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u un tema così delicato e drammaticamente di attualità come 
quello della violenza sulle donne credo sia doveroso andare 
oltre l’indignazione: servono impegno comune, progetti con-
creti e una grande reazione collettiva. Noi su questa battaglia 
ci siamo sempre stati, e ci saremo ancora con più forza. È fon-
damentale infatti che le istituzioni collaborino per mettere in 

dalle forze dell’ordine. La Regione si è quindi dedicata in questi anni alla co-
struzione di un piano integrato in difesa delle donne, con azioni per prevenire 
le violenze, per aiutare le vittime, evitando che alla tragedia del sopruso subito 
si associ quella della solitudine, e per innescare un percorso di rivolta cultura-
le. A partire dai ragazzi. Nei giorni scorsi abbiamo voluto rivolgere un appello 
alle scuole del Lazio e di Roma per una mobilitazione culturale coinvolgendo 
i professori, i dirigenti scolastici oltre agli studenti, ai quali chiediamo contri-
buti, idee ed elaborati sul tema della violenza di genere. Stiamo raccogliendo 
tutto il materiale prodotto dalle scuole per presentarlo il 25 novembre prossi-
mo in occasione della Giornata Nazionale contro la Violenza alle Donne. 
Sono quattro anni che la nostra Regione caratterizza le sue politiche attive 
contro la violenza sulle donne. Questo ci ha portato ad avere una legge contro 
la violenza di genere all’avanguardia in Italia grazie alla quale siamo stati in 
grado di coordinare gli interventi e di mettere in campo politiche attive e di 
prevenzione innovative e integrate tra loro. Abbiamo presentato “Le 10 azioni 
a contrasto della Violenza di Genere” per cercare di arginare un fenomeno che 
continua ad essere un’emergenza sociale, dato che secondo i dati del Vimi-
nale ogni giorno sono avvenuti nel nostro paese ben 11 stupri, nei primi sette 

azioni più generali sul tema sicurezza urbana, abbiamo messo a disposizione 
circa 10 milioni di euro. I 10 punti rappresentano un intervento articolato, con 
cui cerchiamo di dare una risposta al bisogno di assistenza e protezione delle 
donne, ma anche riserviamo risorse importanti a progetti educativi per ge-
nerare parità di genere e per combattere l’abominio culturale da cui nascono 
le violenze. Cito, tra le diverse azioni, lo stanziamento di 2,1 milioni alla Rete 
delle strutture Antiviolenza per l’istituzione di 8 nuovi centri antiviolenza nel 
Lazio; altri 2 milioni di euro stanziati per l’autonomia delle donne vittime di 
violenza; 1,3 mln per la rete antitratta; 1,1 mln per progetti su prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere; 400mila euro a sostegno degli orfani vitti-
me del femminicidio, di cui 160mila già erogati a ragazzi e ragazze; l’avvio di 
percorsi nella rete sanitaria con sportelli ad hoc e assistenza psicologica per 
le donne; una App per smartphone “112” “Where are U” collegata con il nu-
mero unico 112 che permette all’operatore di individuare la posizione della 

regione lazio

violenza 
contro
le donne

S

in regione 10 azioni per il contrasto 
e una   mobilitazione culturale  

nelle scuole

,,,,

donna fosse impossibilitata a parlare; 2,7 milioni a sostegno di Forze dell’Or-

800mila euro, e 1,9 milioni per il bando “Sicurezza in comune” per l’installa-
zione di impianti di videosorveglianza.
Io credo che attraverso una grande mobilitazione delle nostre comunità riu-
sciremo a incidere su questa enorme questione sociale e civile.





spitare le stelle under 21 
che già oggi vivono di luce 
propria, ma che domani 
saranno i leader del circu-
ito mondiale...è la grande 
novità del 2017 firmata 
dall’ATP, che ha scelto la 
Federazione Italiana Ten-

nis ed il CONI quali partner organizzativi 
per questa prima assoluta che promette di 
registrare il tutto esaurito.
Una sfida che ricalcherà la stessa formula 
delle ATP World Tour Finals di Londra - cit-
tà che è stata confermata per questo evento 
fino al 2020 - che ATP ha deciso di lanciare 
ad inizio anno attraverso una classifica de-
dicata ai più giovani e promettenti campioni 
del futuro (Race to Milan) attraverso una 
kermesse tennistica dal nome decisamen-
te emblematico...Next Gen ATP Finals, che 
culminerà con questo grande evento riser-
vato ai giocatori nati a partire dal 1996.
Ma chi sarà tra questi giovani “emergenti” 
del circuito mondiale già pronto a coman-
dare il prossimo anno ed essere magari pro-
tagonista negli appuntamenti che contano e 
tra gli 8 eletti delle ATP Finals del 2018?
Una dimostrazione l’abbiamo già avuta 
quest’anno agli Internazionali BNL d’Italia, 
dove il fortissimo tedesco Alexander Zverev, 
classe 1997, ha mandato a “casa” in appena 

cover

per vincer
next gen a
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re domani!

1 ora e 23 minuti un veterano come Novak 
Djokovic ed unico al momento già classifi-
cato per Milano.
Tutti gli incontri del torneo verranno di-
sputati su un unico campo. All’evento pren-
deranno parte i migliori 7 Under 21 della 
classifica mondiale più un giocatore am-
messo grazie ad una wild card. Il torneo si 
snoderà su 5 giorni e la formula  sarà quella 
del round robin con due gironi da quattro e 
semifinali incrociate tra i primi due classifi-
cati di ciascun raggruppamento. 
Prima della finale si disputerà anche un 
incontro valido per il terzo posto al quale 
parteciperanno i due tennisti sconfitti nel-
le semifinali. L’evento, come anticipato non 
offrirà punti validi per il ranking Emirates 
ATP.
In palio non ci saranno punti per il ranking 
mondiale, ma ci sarà un ricchissimo monte-
premi: 1,25 milioni di dollari.

Un altro fiore all’occhiello è stata anche la 
scelta di designare l’Italia per i prossimi 5 
anni, meta per questa esaltante finale, so-
prattutto perché le città candidate erano 
molte, ma alla fine l’ATP ha scelto fino al 
2021 la città di Milano, quale piazza dalle 
grandissime potenzialità e palcoscenico ide-
ale per ospitare manifestazioni di interesse 
internazionale e perché no… anche glamour.

atp    inals...f
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“Siamo lieti di portare questo nuovo even-
to di prestigio mondiale a Milano – ha di-
chiarato il Presidente e CEO dell’ATP Chris 
Kermode – proprio in  un momento dove 
le nuove generazioni di giocatori stanno 
avendo una crescita enorme e siamo certi 
che l’evento sarà una preziosa occasione 
per le stelle del futuro che potranno mo-
strare il loro talento davanti a un palcosce-
nico mondiale.
Un evento che si lega perfettamente alla vi-
sion & mission che da anni sta perseguen-
do la FIT  e che risponde perfettamente 
alla filosofia messa in campo dalla nostra 
Federazione, vale a dire rivolgersi in primo 
luogo ai giovani, che in un futuro ormai 
prossimo possano diventare i primi prota-
gonisti del tennis di domani.

“E’ un importante riconoscimento delle 
nostre capacità organizzative” - ha sottoli-
neato il Presidente della FIT Angelo Bina-
ghi– e per il tennis italiano un altro motivo 
di orgoglio e di grande gioia che corona un 
decennio in cui tenniste e tennisti azzurri 
hanno colto successi di straordinaria im-
portanza.
Se pensiamo alla stessa Lombardia, bi-
sogna sottolineare che è anche la regione 
guida del tennis italiano, quella con più cir-
coli e più tesserati…e questa assegnazione 
è dunque il risultato di un ottimo lavoro 
fatto negli anni dal binomio FIT-CONI che 
ha deciso altresi che sarebbe stato il polo 
fieristico di Milano-Rho, a un passo dalla 
zona Expo, la sede prescelta della prima 
edizione di questo entusiasmante torneo. 
Ma entriamo ora nel vivo della parte agoni-
stica e vediamo quale saranno le  modifiche 
regolamentari e le novità che ATP ha deciso 
di sperimentare alle Next Gen ATP, mirate 
a dare un ritmo più veloce allo spettacolo 
tennistico rendendolo più coinvolgente, 
all’avanguardia e più appetibile anche tele-
visivamente.

• Un formato più corto, con partite al 
meglio dei 5 set, si aggiudica il set il 
primo a conquistare 4 game (ed even-
tuale tie-break sul 3-3) senza vantaggi. 
Il set più breve è stato pensato per au-
mentare il numero di momenti-chiave 
nel corso degli incontri. Allo stesso 
tempo, le partite al meglio dei 5 set 
consentiranno di mantenere inalte-
rato il numero di game necessari per 
vincere gli incontri (12) rispetto al for-
mato tradizionale. In caso di parità nel 
game, non si giocheranno i vantaggi. 
Sul 40-40 starà al giocatore alla rispo-
sta decidere da quale lato rispondere 
nel punto che assegnerà il game.

un torneo originale
anche nel format
e con nuove regole
all

,
’avanguardia, che 

per i prossimi cinque 
anni si giochera

,

a milano

12  l  Ottobre 2017  l  Sport Club



• Riscaldamento più breve, gli incon-
tri inizieranno precisamente 5 minuti 
dopo l’ingresso in campo del secondo 
giocatore. Questo ridurrà i tempi di at-
tesa prima dell’inizio degli incontri e tra 
un match e l’altro

• Shot Clock, il tempo trascorso tra un 
punto e l’altro verrà calcolato con un 
orologio a bordo campo. In questo 
modo sarà più facile verificare il rispet-
to da parte dei tennisti della regola dei 
25 secondi tra un punto e l’altro, ma 
anche la durata delle pause tra un set 
e il successivo, dei time-out medici e il 
rispetto dei 5 minuti tra l’ingresso in 
campo e l’inizio della partita.

• No-Let Rule, la regola del no-let si ap-
plicherà a tutti i servizi, il che aggiun-
gerà un elemento di imprevedibilità 
all’inizio di ogni punto. La regola con-
tribuirà anche a eliminare la discre-
zionalità del giudice di sedia in merito 
alle chiamate sul let. In questo modo, 
inoltre, l’incidenza del nastro sul servi-
zio verrà equiparata a quella negli altri 
momenti del gioco.

• Time-out medico, ogni giocatore potrà 
richiedere al massimo un time out me-
dico per partita

• Coaching, giocatori e allenatori potran-
no comunicare in alcuni momenti dei 
match (da determinare), il che fornirà 
un ulteriore motivo di interesse duran-
te la copertura televisiva delle partite. I 
coach non potranno comunque scende-
re in campo.

Un’altra novità riguarderà la possibilità per 
il pubblico di muoversi liberamente nell’im-
pianto, anche durante lo svolgimento del 
gioco e per tutta la durata del torneo, contri-
buendo così a rendere l’atmosfera più rilas-
sata e a permettere al pubblico di accedere 
agli spalti in qualsiasi momento delle parti-
te. La ‘free movement policy’ non riguarderà 
però il pubblico seduto a ridosso delle due 
linee di fondocampo

L’ATP ha deciso di introdurre queste novità 
nella prima edizione del torneo, dopo aver 
effettuato  una serie di ricerche su 13 merca-
ti diversi, ascoltando sia i pareri dei grandi 
appassionati sia quelli dei tifosi occasiona-
li e raccogliendo le opinioni emerse sia dai 
mercati tradizionali, sia da quelli emergenti.

“Siamo contenti di poter presentare qual-
cosa di nuovo in questo evento” – ha com-
mentato alla conferenza stampa Chris 
Kermode -. “Il mondo dello sport e dell’in-
trattenimento sta cambiando rapidamente, 
così come stanno cambiando le abitudini 

13  l  Ottobre 2017  l  Sport Club



cover

degli appassionati che seguono il nostro. 
Questo torneo non riguarda soltanto la 
nuova generazione di tennisti ma 
riguarda anche la nuova ge-
nerazione di fans. Abbiamo 
creato un evento del genere 
proprio per valutare alcune 
possibili novità in un contesto di 
alto livello. Restiamo legati alla tra-
dizione del nostro sport e siamo con-
sapevoli della sua importanza, perciò ci 
impegniamo a conservare l’integrità del 
nostro ‘prodotto’ nel momento in cui in fu-
turo dovessimo prendere in esame la possi-
bilità di introdurre qualsiasi novità a livello 
di circuito ATP”.

“Siamo orgogliosi di essere in prima fila in 
materia di innovazione del tennis” – ha 
espresso Angelo Binaghi, unendosi a 
quanto detto dal CEO dell’APT- “ grazie 
a questo evento unico, che guarda al fu-
turo e che vedrà in campo le stelle che 
già oggi si esprimono ad altissimo livel-
lo e che scriveranno la storia del tennis 
nei prossimi anni. Il nostro grazie va 
all’ATP, che ha avuto la volontà e la lun-
gimiranza di effettuare questi esperimenti. 
Non vediamo l’ora che arrivi il momento di 
questo fantastico evento”. 

Tutti gli appassionati ed i media che 
seguiranno il torneo avranno la 
possibilità di godere di un’espe-
rienza tennistica totalizzante, una 
full immersion nell’evento, grazie a 
un coinvolgimento completamen-
te nuovo dei fan attraverso i me-
dia digitali, combinato con una 
possibilità senza precedenti di 
entrare in contatto con i gioca-
tori.

E chi non potrà essere a Mi-
lano, nessun problema, infatti 
tutti gli appassionati potranno 
seguire i match gratuitamen-
te su Super Tennis, canale 64 
del digitale terrestre in HD e 
sulla piattaforma satellitare 
SKY canale 224, oltre che 
in simulcast streaming su 
www.supertennis.tv.

Info sulla biglietteria:
www.nextgenatpfinals.com
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calcio

ucano, classe 1964 e con lo sport 
da sempre nel suo DNA, Michele 
Uva è uno dei dirigenti italiani per 

si è contraddistinto per la sua pre-
parazione e professionalità. 

manageriali nella sua “ valigia”…passando dal-
la pallavolo al basket (Volley Bologna, Volley 
Treviso, Volley Matera e Pallacanestro Virtus 
Roma) e dal calcio a ruoli istituzionali (Calcio 
Parma, SS Lazio e CONI SERVIZI) per poi ap-
prodare nel 2014 alla FIGC come Direttore Ge-
nerale, ruolo che ricopre attualmente.

Ecco cosa ha raccontato a SPORT CLUB...

Complimenti per la sua recente nomina 
a vice presidente della UEFA, immagino 
sia molto soddisfatto…
“E’ per me un grande riconoscimento profes-
sionale essere stato nominato, ricoprire questa 
carica vuol dire avere un impegno delicato che 

primario è la crescita sportiva e sociale del cal-
cio in Europa. Ringrazio Ceferin e Tavecchio 

orgoglio n
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nazionale

per aver creduto in me e tutti i rappresentanti 
-

bro del Comitato della UEFA, hanno sostenuto 
con convinzione il mio percorso europeo”.
Su quali progetti si sta muovendo in am-
bito europeo?
“Già dalla mia elezione nell’Esecutivo, ho con-
centrato la mia attenzione sui due ambiti cui 
mi è stata conferita delega, quindi sul Finance 
Committee e sul gruppo di lavoro UEFA/Club 
per lo sviluppo delle competizioni. In qualità di 
Direttore della Federcalcio con tutti i dirigenti 
invece stiamo lavorando a tre progetti interna-

l’organizzazione in Italia del Congresso Uefa, 
del Campionato Europeo Under 21 del 2019 e 
delle 4 gare dell’Europeo del 2020”.
C’è l’idea di partecipare ad un Bid per 
l’assegnazione dei successivi Campiona-
ti Europei? E quali chance avremmo in 
concreto?
“Per il 2024 le candidature sono chiuse. Sarà in 
Germania o Turchia, decideremo nel settem-
bre 2018. Per il futuro, dobbiamo continuare 
a lavorare come stiamo facendo, sia in campo 

-
ni, soprattutto con l’ammodernamento degli 
stadi, previsto da norme FIGC entro il 2020 e 
facilitato dalla nuova legge fatta dal Ministro 
Lotti. Siamo in imbarazzante ritardo sull’im-
piantistica e se non dovesse esserci inversione 

-
tesi 2028”. 
Quanto impatta negativamente nella va-
lutazione dell’assegnazione di un grande 
evento non avere un parco impianti di 
livello?
“Per un Paese di calcio dalle grandi potenziali-
tà come l’Italia è il vero elemento penalizzante. 

-
niera determinante perché il tifoso deve essere 
messo nelle migliori condizioni per fruire dello 
spettacolo. Se pensiamo che in Europa sono 
stati costruiti negli ultimi 10 anni 162 nuovi 
stadi e di questi solo 3 in Italia, onestamente si 
tratta di una percentuale imbarazzante. Que-

al nostro calcio, senza il quale non c’è futuro. 
Oggi non ci sono più alibi, c’è una legge e tem-
pi contingentati che permettono alle società di 
guardare ad una nuova impiantistica; inoltre la 
FIGC ha approvato norme graduali, all’interno 
del Sistema delle Licenze Nazionali, per stimo-
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lare un cambio di strategia, ma sono i Club che 
devono capire l’importanza dell’investimento”.
Dall’osservatorio privilegiato della 
FIGC, alla luce del ReportCalcio, qual è 
lo stato di salute del calcio italiano?
“E’ stato un anno che ha registrato migliora-
menti sotto diversi indicatori, dall’aumento 
del valore della produzione all’alleggerimen-
to del risultato netto negativo, che conferma 
come il calcio italiano sia avviato verso un 
percorso da un lato di stabilità e dall’altro di 
investimento che dovrebbe produrre risulta-
ti strutturali nell’arco di un quinquennio. Per 
quanto riguarda la FIGC siamo più che soddi-
sfatti perché abbiamo registrato numeri e ri-
sultati davvero molto positivi: ogni giorno in 
Italia si disputano in media quasi 1.600 parti-

17.932 campi sportivi omologati per l’attività 
agonistica, la FIGC continua a rappresentare 
per distacco la Federazione Sportiva Italia-
na di maggiori dimensioni, tanto per fare un 
esempio nella fascia 5/16 anni 1 atleta su 5 è 
tesserato con noi”.
Casi come il fallimento del Parma Calcio 
sono scongiurati o il pericolo è comun-
que dietro l’angolo?
“La Federcalcio ha varato norme di control-

e strutturali, entreranno a regime insieme al 
pareggio di bilancio dal 2018-2019. Poi anche 
altre norme a garanzia di tutto il sistema per 
controllare chi intende acquisire quote aziona-
rie di un club professionistico. Senza dimenti-
carci che le società di calcio sono società con 
scopo di lucro e come tali sono soggette anche 
e soprattutto alle leggi e ai controlli previsti 
dallo Stato, come tutte le aziende private in 
Italia”.
La Juventus ha da alcuni anni lo stadio 
di proprietà. Sassuolo e Udinese hanno 
puntato sul riammodernamento. Per-

su neymar la 
uefa ha appena

iniziato la
sua indagine...

 ichera
,
 se 

tutto e
, 

avvenu-
to secondo le

regole, ma e
,

necessario
avviare un

aggiornamento 
del    inancial

fair play...

f

f

calcio
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ché in Italia non è possibile vedere 20-
30 nuovi progetti presentati nello stes-
so periodo?
“Quelli di Juventus, Sassuolo e Udinese rap-
presentano delle eccellenze, purtroppo in Ita-
lia si è pensato troppo in passato a spendere 
per l’allestimento delle squadre e quasi nul-
la ad investire in infrastrutture. Per fortuna 
adesso segnali in controtendenza ci sono, ba-
sti pensare ad Atalanta e Bologna con proget-
ti di ammodernamento già approvati, oltre a 
Empoli, Fiorentina e Roma che pensano alla 
costruzione di nuovi stadi”. 
La conferma di Ventura alla guida della 
Nazionale è un segnale forte della FIGC 
che ha scelto una strada ben precisa 
con obiettivi importanti. Ci può dire 
quali sono?
“La parola d’ordine è programmazione. Lo 
stiamo facendo nella gestione della Federa-
zione, nello sviluppo dei Centri Federali Ter-
ritoriali e anche nel lavoro delle Nazionali di 
cui siamo particolarmente orgogliosi. Negli 
ultimi due anni abbiamo centrato un 2° posto 
nell’Europeo Under 19 e un 3° posto al Mon-

-
ta nell’Europeo Under 21, che confermano la 
crescita dei giovani italiani a livello interna-
zionale. Ventura ha lavorato bene puntando 
proprio sui giovani, avviando un ricambio ge-
nerazionale e valorizzando i calciatori cresciu-
ti nelle giovanili azzurre, attraverso gli stage 

avviati lo scorso anno e confermati anche in 
questa stagione, così come attraverso l’esor-
dio di 12 calciatori in Nazionale maggiore in 
un anno. Ora però serve andare al Mondiale 
in Russia, la pressione sale ma è giusto così”.
Alla luce di ciò che è avvenuto con il tra-
sferimento di Neymar al PSG, qual è il 
suo commento in merito?
“La UEFA ha appena iniziato la sua indagine 
poiché prima non era possibile essendo la ses-

se tutto è avvenuto secondo le regole, ma  è 

presidente Ceferin, un aggiornamento del Fi-
nancial Fair Play. La prima versione ha avuto 
il merito di ridurre il debito tra i Club che par-
tecipano alle coppe europee, adesso bisogna 
studiare una formula che incida maggiormen-
te sull’equilibrio competitivo del sistema”.
Al termine della prossima stagione par-
tirà la nuova Champions League, con 
l’Italia tra i paesi “storici” come mag-

-
gica per valorizzare i Big Five europei 
(come appunto la serie A)?
“Anche questo è stato un grande traguardo 
politico raggiunto grazie a Agnelli e Gandini 
e sul quale la Federazione ha fatto da blocco 

-
cutivo della Uefa. Ora tocchera mantenere il 
ranking per non perdere le quattro squadre di 
diritto”. 

Ogni anno la Uefa ridistribuisce im-
portanti risorse tra i 32 club che par-
tecipano all’evento? E ogni anno il pri-
me-money è in crescita. Questo trend 
continuerà anche nei prossimi anni o 
anche i ricavi tv/commerciali sono de-
stinati a stabilizzarsi in considerazione 
dei trend economici del momento?
“Il prossimo triennio sarà ancora più ricco. Il 
calcio europeo cresce e il suo appeal interna-
zionale è straordinario. Bene, ma altrettanta 
strada c’è da fare per arrivare alla cima dei 
ricavi”.
Ogni tot anni si parla di Super League al 
di fuori del tracciato della Champions 
league Uefa, poi ad un certo punto la 
Uefa interviene proponendo ai club 
iscritti al torneo maggiori ricavi. E’ una 
coincidenza o fa parte del gioco tra le 
parti?
“La Super League esiste già, è la Champions 
League. Campionato dallo straordinario appe-
al mondiale. Perché uscire allora dalle regole 
Fifa, Uefa e delle Federazioni nazionali?”
Una domanda più a carattere sportivo: 
cosa manca alla Juve per vincere nuo-

“Adoro il calcio così come tutti gli altri sport, 
ma per modesta competenza e per opportuni-
tà mi tengo fuori dai giudizi e dalle previsioni 
tecnico-sportive. In Italia siamo un popolo di 
allenatori di calcio, tutti tranne uno...”.
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moto cross

asfalto?

mai!
è un pilota di moto in 
Italia che ha vinto 9 dei 
14 campionati mondiali 

-
dio 145 volte su 217 gare, 
vincendone 83; è stato 
campione del mondo per 

sei anni consecutivi tra il 2009 e il 2014, e ha 
vinto 12 gare di seguito nel 2012. Il nono titolo 
(quanti Valentino Rossi) l’ha conquistato a 31 

Bull Factory Racing, lo scorso 10 settembre 
con un secondo posto in gara 1 del Gran Pre-

-
lentino, che vede lontano davanti a sé il mito 
Giacomo Agostini con 15 titoli, Antonio Cairo-
li, siciliano di Patti trapiantato a Roma, è a un 
passo dall’eguagliare il campione di motocross 
più vincente di sempre: il belga Stefan Everts 
ritiratosi nel 2006 che di trofei mondiali ne ha 
10. Come Everts, Tony Cairoli ha collezionato 
7 titoli nella classe regina, la MXGP, ex MX1, 
che ha mancato di vincere solo due volte negli 
ultimi 9 anni: una volta saltando mezza sta-
gione per infortunio, e l’anno scorso arrivando 

all’inizio di questa stagione.  
La prima domanda è banale: il nono 
mondiale è meno emozionante del pri-
mo? È una questione di abitudine o i 
vari titoli ti hanno dato emozioni diver-
se?
I titoli sono tutti stati belli ed emozionanti e 
non ci si abitua mai; il primo resta comunque 
quello che mi ha segnato più di tutti gli altri. 
Quest’ultimo però è stato speciale, perché pro-
babilmente è stato quello più cercato e voluto 
di tutti, quello per cui ho dovuto lottare più a 
lungo, considerando i due anni di infortuni che 
lo separano dall’ottavo.
Quali sono i tuoi momenti più belli in 
moto? Quando sei in testa? sul podio? 
Quando superi un avversario? O magari 
quando ti alleni o ti rilassi in privato?
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moto cross

In generale amo tutto della moto, mi piace e 
mi godo ogni singolo momento in sella; ma se 
proprio dovessi sceglierne uno in particolare 
direi: la partenza. È uno di quei momenti ma-
gici in cui senti davvero la potenza della moto e 
durante il quale la concentrazione e la tecnica 
sono fondamentali. Alle partenze però prefe-
risco i podi, che si fanno senza moto, ma che 
restano la cosa più bella di qualsiasi sport.

mi godo ogni

singolo momento in 

sella; ma se dovessi 

sceglierne uno direi:

la partenza. 
uno di quei momen-

ti magici in cui senti 

davvero la potenza 

della moto.

A parte l’uso “professionale”, che moto 
ti piace guidare, e in che occasioni?
Non uso molto la moto stradale, la usavo di più 
in passato ma ora mi capita meno. Però uso 
parecchio la moto in fuoristrada e non solo in 
pista quando mi alleno. Uso sopratutto il KTM 
Freeride, per fare delle belle uscite in enduro 
con gli amici e per godermi il lato più bello 
dell’andare in moto in libertà.

Qualche volta, atterrando rudemente o 
sballottato dai dossi, rimpiangi di non 
aver scelto l’asfalto liscio e le curve in 
piena aderenza?
Mai! Non c’è nulla di più divertente dello ster-
rato, sia in moto che in macchina, e non lo 
cambierei con l’asfalto per niente al mondo. Il 
fuoristrada è molto più impegnativo e diver-
tente, non sai mai cosa troverai e ad ogni giro 
ostacoli e condizioni del fondo possono cam-
biare. Sull’asfalto, tendenzialmente, ad ogni 
giro trovi sempre la stessa curva nelle mede-
sime condizioni.
Hai raggiunto Valentino Rossi come nu-
mero di titoli mondiali. Vi conoscete? 
Punti a superarlo e magari ad arrivare 
ai quindici di Agostini? 

Conosco Vale e ci siamo visti in diverse occa-
sioni. Per me è un onore aver eguagliato il suo 
numero di titoli ma di certo la nostra non è una 
corsa l’uno contro l’altro; spero che entrambi 
possiamo raggiungere le due cifre in futuro e 
che possiamo farlo al più presto. Sinceramen-
te, arrivare ad Agostini è ragionevolmente im-
pensabile.
Che ne pensi dell’infortunio di Rossi oc-
corso in un allenamento di motocross? 
È un rischio calcolato e necessario o per 
i piloti di velocità è un azzardo?
Non credo si tratti di un azzardo, è uno dei 
modi che un pilota di velocità ha per allenarsi. 
Non dimentichiamoci che i piloti della Moto-
GP non guidano mai le loro moto al di fuori dei 
test e dei GP, ma solo in un numero molto limi-
tato di occasioni. Questo vuol dire che hanno 
bisogno di andare in moto per prepararsi. Ol-
tretutto questa volta a Valentino non è occorso 
un incidente facendo motocross, bensì in una 
uscita di enduro, sport teoricamente molto 
meno “rischioso”.
La tua carriera ha avuto una svolta 
quando ti sei trasferito a Roma: che vita 
fai in città? Dove vivi? dove ti alleni? 
quanto sei diventato romano?
Diciamo che mi sento molto romano. Dal 2004 
mi sono trasferito nella capitale; molti dei miei 
amici sono romani e amo questa città; anche 
se ho preferito allontanarmi un po’ dal caos 
cittadino per andare a vivere sul litorale laziale 
a pochi chilometri da Roma, non lontano dalla 
sede del team: così è facile andare a “lavorare” 
e posso godermi il clima mite del mare.

valentino?
un onore aver

eguagliato i suoi

nove titoli.
spero che entrambi 

raggiungiamo

presto la

doppia cifra.
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a Fondazione Pirelli nasce nel 
2009 dalla consapevolezza che 
la salvaguardia e la valorizza-
zione del patrimonio culturale, 
storico e contemporaneo del 
Gruppo Pirelli costituisce un va-
lore non soltanto per l’impresa, 

ma anche per la società e per il territorio in 
cui essa opera.
La Fondazione, che ha sede presso una pa-
lazzina storica del quartiere Bicocca di Mi-
lano.
L’Archivio Storico è costituito dalla docu-
mentazione prodotta dall’azienda dalla sua 
fondazione nel 1872 ad oggi, da una biblio-
teca tecnico-scientifica di oltre 20.000 vo-
lumi, da circa 800.000 immagini fotogra-

brand experience

-

-

-

fondazione pirelli

un patrimonio
tutto italianotutto italiano
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fiche, disegni, manifesti e bozzetti originali 
a cui si aggiungono oltre 500 audiovisivi, 
l’archivio privato di Alberto Pirelli e l’archi-
vio di Leopoldo Pirelli con le carte prodot-
te durante la sua attività di Presidente del 
Gruppo. 

Ogni anni accedono a questo vasto patri-
monio decine di ricercatori provenienti da 
diversi ambiti disciplinari, dalla storia eco-
nomica e industriale alla storia del lavoro e 
delle relazioni industriali, dall’architettura 
e urbanistica alla grafica, al design e alla co-

municazione d’impresa. 
Tra gli oltre 3,5 km di documenti dell’Archi-
vio Storico gioca un ruolo centrale la sezione 
dedicata alla pubblicità e alla comunicazio-
ne, che testimonia la feconda collaborazione 
di Pirelli con intellettuali, artisti, fotografi: 
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brand experience

migliaia di scatti firmati da maestri come 
Ugo Mulas o Arno Hammacher, centinaia 
di bozzetti pubblicitari realizzati da grafici 
e designer come Bruno Munari, Alessandro 
Mendini e Bob Noorda, pellicole risalenti ai 
primi anni del Novecento e a pionieri del ci-
nema come Luca Comerio.
L’Archivio Storico comprende inoltre la rac-
colta completa di “Pirelli. Rivista d’informa-
zione e tecnica”, magazine pubblicato dal 
1948 al 1972, sulle cui pagine si svolge per 
oltre due decenni uno dei più avanzati dibat-
titi culturali del paese.
A conferma del valore che l’Archivio Pirelli 
riveste per la comunità, la Sovraintendenza 
Archivistica, fin dal 1972, ne ha proclamanto 
l’interesse storico, ponendolo sotto la pro-
pria tutela.
Accanto all’attività di restauro, conservazio-
ne e digitalizzazione dei materiali storici e 
alla realizzazione di strumenti e servizi che 
ne agevolino la fruizione, la Fondazione Pi-

relli promuove mostre, visite guidate agli 
spazi espositivi, convegni e seminari sulla 
storia dell’impresa e del lavoro, avvalendo-
si anche della collaborazione di altre istitu-
zioni culturali.
La Fondazione opera inoltre in campo for-
mativo con percorsi didattici e creativi ri-
volti a scuole e istituti di diverso ordine e 
grado e ad atenei, il cui scopo principale è 
quello di far conoscere anche ai più giova-
ni il mondo della produzione e del lavoro 
e avvicinarli ai valori fondanti della cultura 
d’impresa del Gruppo. 
 

Per informazioni 
Tel. +39 02.6442.3971 
info@fondazionepirelli.org 
www.fondazionepirelli.org 
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horseball

Horseball è una disciplina equestre ancora poco conosciuta 
in Italia. Per conoscerla meglio, abbiamo intervistato Fausto 
Sforza, capitano della nazionale italiana di Horseball, membro 
rappresentante del Circolo di Novi, club di Horseball estrema-
mente all’avanguardia in Italia.
Fausto, spiegaci innanzitutto la storia ed il funziona-

mento di questo sport.
L’Horseball nasce in Francia, intorno agli anni ’30. Condivide con il rugby 
i principi del Fair Play, che condizionano l’intero gioco, salvaguardando in 
maniera particolare i cavalli. L’Horseball è infatti una disciplina di estremo 
contatto, sia per il cavallo per il cavaliere: per questo motivo quando si fa 
difesa, entrando in contatto diretto  con l’attaccante, non ci si scontra a più 
di 45° gradi, evitando di ferire i cavalli. Oltre al rugby, l’Horseball condivide 
delle caratteristiche anche con il basket: lo scopo del gioco è quello di fare 
canestro con un pallone simile a quello usato per il calcetto, racchiuso in 

horseballhorseball
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-
lo e strapparlo dalla presa dell’avversario. I canestri sono posizionati 
a metà dei lati corti e disposti perpendicolarmente al terreno, a circa 
tre metri e mezzo dal suolo. Le squadre sono due, formate da quattro 
giocatori e due riserve ciascuna. Prima del tentativo di canestro, sono 
obbligatori tre passaggi fra tre giocatori diversi di una stessa squadra. E’ 
vietato inoltre andare nel senso contrario alla palla e tenerla per più di 
dieci secondi a giocatore. Se la palla cade deve essere obbligatoriamente 
recuperata da cavallo, senza mai mettere piede a terra e senza mai fer-
marsi. Il campo è lungo una sessantina di metri ed è largo fra i venti e 
i trenta metri e la partita dura venti minuti ed è divisa in due tempi da 
dieci, con un intervallo di tre minuti. E’ possibile anche chiedere, per 
ciascuna squadra, un time out di trenta secondi. Non ci sono limiti di 
sostituzioni e all’inizio della partita si estrae la squadra che inizia per 
prima, rappresentando l’attacco, mentre la seconda sarà quella difen-
siva. Si usano purosangue inglesi, che da giovani sono stati utilizzati 

circa cinque o sei anni di età.
Dei tuoi progetti recenti invece cosa puoi dirci?
Ho partecipato agli Europei ad Agosto, in Francia. Avevamo avuto un 
buon sorteggio: siamo capitati contro la Spagna e l’Inghilterra, che era 
considerata la meno pericolosa. Dall’altro lato si scontravano Francia, 
Belgio e Portogallo. Purtroppo la nostra fortuna non è proseguita: l’In-

prima volta in cui la Francia ha perso. Riguardo a noi, abbiamo vinto 

Per ora cosa hai in programma?
Ho appena partecipato alla Champions League a Beja, in Portogal-
lo, insieme al mio club, il Circolo di Novi Ligure. Campioni di ogni 
nazione si sono scontrati in tre giorni di partite. I nostri cadetti, 
Lorenzo Agnetti, Sara Crudo, Aurora Carletti, Massimiliano Sore-
si e Alessandro Baroni, hanno ottenuto il quarto posto e il premio 
di miglior binomio per Massimiliano Soresi. Per quanto riguarda 
noi (me, Alessio Cilli, Mattia Fuse, Guillem Puigvert, Aleix Velasco 

Bordeaux, cinque volte Campioni d’Europa. La squadra femminile, 

al primo posto: Marta Gittardo, Melissa Hartley, Maria Porto, Mad-
dalena Castello e Rebecca Parisi sono le nuove campionesse d’Eu-
ropa. Rebecca Parisi è anche la detentrice del premio come miglior 
binomio e miglior cannoniere. Per concludere in bellezza, durante la 

volte come miglior club del mondo. È un rank stabilito attraverso 
tutti i punti ottenuti nella nazionale.  Esistono tre diverse categorie: 
il misto, il femminile e gli under 16. In Italia esistono club a Mila-
no, Genova, Pescara, Sestri di Levante e a Novi. I circoli sono attivi 
principalmente al Nord, anche se piano piano si stanno sviluppando 
anche al Centro e al Sud. L’Horseball è accessibile a tutti: anche i 
bambini dai sei anni in poi possono praticarlo. Ha anzi un valore ag-
giunto per loro e cioè quello della Pet Therapy. Viene visto come un 
gioco, per battere le proprie insicurezze ed imparare a stare in sella, 
unendo equitazione e divertimento.
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golf

giocare a golf

-

di vita e soprattutto sede di una imperdibile “movida” 
notturna, era, nell’XI secolo, un insediamento more-
sco: il Borgo di Mayrit appunto, che fu conquistato dai 
Cristiani di Alfonso VI e che nel 1561 divenne capitale 

di tutta la nazione per opera di Filippo II. A quei tempi Madrid era un ag-
glomerato di case in mattoni e contava 25 mila abitanti. La città fu notevol-
mente ampliata nel corso dei secoli, con un inevitabile interazione di gusti 

-
scono. Lo sviluppo urbanistico e la vitalità tipica delle metropoli europee 
fanno da quinta a splendidi giardini e parchi per ritemprarsi dallo stress 
cittadino. Come la maggior parte delle metropoli, Madrid ospita grandi 
spazi verdi suddivisi tra parchi e giardini, tra cui spiccano per bellezza il 
Parco del Retiro, dove si danno appuntamento artisti di strada, cantautori 
e ritrattisti ed il Paseo (passeggio) de la Castellana, grande arteria cittadina 
sorta con l’ampliamento della città nel XVIII secolo sotto il regno di Carlo 
III, uno dei riferimenti in questa Madrid notturna e cosmopolita.
E naturalmente in questa città che attira turisti vogliosi di conoscere storia 

golf. Tutti di fama mondiale, i percorsi della capitale sono stati realizzati 
da architetti del calibro di Robert Trent Jones e Jack Nicklaus che spesso 
si sono avvalsi della supervisione dei mitici campioni spagnoli Jose’ Maria 
Olazabal e dello scomparso Severiano Ballesteros, che a loro volta hanno 
disegnato prestigiosi percorsi.

Q

-
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Solitamente pianeggianti e disseminati di ostacoli d’acqua, i percorsi si sno-
dano tra boschi di pini e di roveri e spesso costeggiano zone monumentali 

-
raviglie dell’architettura mondiale: il vicino Monastero de El Escorial che 
vanta una storia di oltre 500 anni. 

-
disfare le richieste degli stessi giocatori locali. Gli operatori del golf sono 
d’altro canto molto attivi nel voler dare a tutti i costi la possibilità di giocare 
ai visitatori esterni, spesso dirigenti o imprenditori che si trovano a Madrid 

Proprio per questo gli organi istituzionali che si occupano della promozione 
turistica di Madrid hanno deciso già diversi anni fa, insieme all’Associazio-

-
ce per incrementare l’interesse turistico verso la già popolare città. 
Attualmente vi sono nuovi campi da golf in costruzione proprio nei pressi di 
Madrid che andranno ad aggiungersi a quelli già esistenti per soddisfare la 

-
mente per prestigio ed è caratterizzata da alberghi centralissimi, la maggior 
parte dei quali sorgono in palazzine d’epoca, ristrutturate a dovere ma sem-
pre  conservando la monumentalità di un tempo.
Caratteristiche che si ritrovano fra gli  hotel delle più note catene alberghie-
re spagnole che hanno saputo conciliare le peculiarità architettoniche dei 
tempi passati  con le aspettative del cliente contemporaneo facendo tesoro 
della cultura mediterranea e dell’innata attitudine all’ospitalità, tipica di 
questi luoghi. 
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padelclub
follow your passion

Saverio Palmieri
e Simone Cremona

QUANDO I DURI
INIZIANO A GIOCARE
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padelclub

la viborita
stringiamoci

a coorte!

...Intorno agli azzurri e agli azzurrini che saranno protagonisti delle due 
rassegne di categoria. I ragazzi dal 9 al 15 ottobre a Malaga per i Mondiali 
e la squadra Senior dal 13 al 19 novembre in Portogallo per i Campiona-

Faccio un appello a tutti gli appassionati che potranno seguire i nostri ragazzi. Partite! 
Facciamogli sentire il nostro calore, la nostra passione.  Si gioca all’Estoril dove sarà 
facilissimo anche giocare e vivere nuove esperienze sul campo. Mentre PadelClub è in 
stampa verranno rese pubbliche le convocazioni. Al momento non possiamo anticipare 
nulla ma sul prossimo numero  di novembre ci sarà uno speciale dedicato alla Squadra 
Azzurra.
Sempre per ragioni di tempistica non troverete nulla sulla Serie A2 e sulla Serie B , fare-
mo un ampio resoconto nel mese di novembre. Uno dei più grandi successi che il movi-
mento italiano abbia mai registrato. Specialmente la Serie B cui hanno partecipato circa 
100 squadre. Grazie alla formula del campionato i circoli hanno cominciato a ragionare 

livello tecnico si alza. 
Le partite sono l’essenza di questo gioco. Quelle giocate in un campionato nazionale 
fanno capire – a volte in maniera drastica - il proprio livello e ti stimolano a fare me-
glio prendendo lezioni e migliorando anche la proprio condizione atletica. I circoli sono 
sempre più organizzati e le infrastrutture sempre più accoglienti. Al Nord molti campi 
sono al coperto, a Roma aumentano invece a vista d’occhio. In questo numero abbiamo 

-
lissima ed ha vinto con Simone Cremona lo Slam del Flaminia Roma. Quest’anno dove-

-
manendo nel suo club. Lo ha fatto con grandissima dignità e umiltà. Una lezione di stile. 
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il padel in tv su 

super tennis
Abbiamo incontrato nella sede di Superten-

nis Livio D’Alessandro e Sebastiano Sorisio, 
la coppia che racconta il Padel in tv. Una 
missione fondamentale per lo sviluppo del 

nostro sport sul territorio perché la televisione arri-
va dovunque. Chiediamo a Livio, giornalista profes-
sionista del canale, come è arrivato il Padel e come è 
stato accettato.  
“SuperTennis è un asset della Federazione Italiana 
Tennis. Siamo in una prima fase sperimentale, la 
crescita è evidente e noi seguiamo l’evoluzione del 

campi ovunque e i numeri sono davvero incoraggian-
ti. La Federazione ci crede e per questo motivo ha ac-
quisito i diritti per la trasmissione del World Padel 
Tour. Abbiamo prodotto anche due format diversi di 
programmi dedicati. Quello più tecnico con Sebastia-
no Sorisio che si chiama “Colpo da campione” ripren-
dendo il nome di un programma storico di Roberto 
Lombardi agli esordi del canale e “Bandeja”, tutorial 
tecnici con Gustavo Spector CT della nazionale ita-
liana e tutorial atletici con Fabrizio Gizzi . Le riprese 

-
colari per scomporre i movimenti. Poi ci sono format 
per raccontare il Padel in giro per l’Italia visitando i 
circoli e uno spazio dedicato alla presentazione dei 
campioni del World Padel Tour con delle interviste 
realizzate in Spagna.”
E poi le partite…

dal World Padel Tour nel 2016 e 2017. Possiamo dire 
che ora il Padel è popolare su SuperTennis.”
Ti piace fare le telecronache?
“Si molto, anche se giornalisticamente sono un con-
duttore/inviato. Ma quando mi hanno proposto di 
seguire il Padel ho accettato con grande disponibilità. 
Gioco e mi diverto e, grazie a tutte le telecronache che 
ho fatto, sono diventato anche più bravo sul campo. 
Poi ho conosciuto Sebastiano Sorisio, un personag-
gio.”
La vostra è una missione. Spiegare il Padel e farlo 
comprendere. 
“Sotto questo punto di vista è un grande stimolo – 
ammette Sebastiano – il nostro sogno è quello di 

Bisogna crescere passo dopo passo”.
Livio quanto vi divertite? 
“Tanto, sia con le telecronache sia andando in giro sul 
territorio per raccontare la realtà dei circoli. In questa 
maniera entri in contatto con chi ha investito denaro 
sul Padel. C’è una grande entusiasmo”.  
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quell
, 

ultimo
interminabile

punto 
quella lunga
interminabile

ultima palla

padelclub

Era quasi mezzanotte e faceva freddo, nono-
stante fosse ancora estate. Era piovuto tutto il 
giorno e l’umidità romana ti entrava nelle ossa. 
Una sensazione per nulla piacevole ma – come 

si dice in queste occasioni –sono questi i momenti in cui 
i duri vengono fuori. Ci vuole testa per risolvere le situa-

bisogna farsi condizionare. E soprattutto non si devono 
cercare alibi, non bisogna lamentarsi del campo bagna-

che Simone e Saverio ricorderanno sempre con grande 
piacere. “PadelClub” vuole raccontarvela dalla voce di 
uno dei due protagonisti. La foto del loro abbraccio è tut-

-
smette i valori del Padel come sport di coppia. Bisogna 
rispettarsi, bisogna aiutarsi uno con l’altro.
Saverio Palmieri, cosa provi a rivedere questa 
immagine?
“Ero stremato dalla fatica, non riuscivo neanche a pen-
sare. Non avevo realizzato che quella fosse la palla deci-
siva. Ero quasi stordito, non so neanche dove ho trovato 

le forze per giocare. Una sensazione stranissima che non 
mi era mai capitato di provare. L’abbraccio di Simone 
però mi ha fatto riprendere immediatamente. Era un 
abbraccio forte, diverso da tutti gli altri che due giocatori 
possono scambiarsi durante una partita. Più intenso, più 
lungo. Quasi una liberazione da qualcosa di impalpabile, 
come risvegliarsi da un sogno.”
Cominciamo dall’inizio, con quale spirito af-
frontavate il Torneo?

tabellone non era semplicissimo per noi perché al pri-
mo turno avevamo Mezzetti-Bruno, una coppia molto 

la prima volta. Poi avevamo Sarmiento-Restivo, attesi 
come probabili vincitori del Torneo. Il nostro obiettivo 
era cercare di passare il primo turno e poi andare a gio-
carcela con Sarmiento-Restivo dove avremmo sicura-

bene la prima partita, trovando subito un’ottima intesa e 
poi siamo stati fortunati perché la coppia Sarmiento-Re-
stivo non è venuta e gli scenari per noi sono totalmente 
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cambiati. Nel turno successivo infatti abbiamo 
battuto Barni-Starace.”
 E la domenica?
“Pioveva, senza interruzioni. Per la colazione 
ci siamo visti tutti al mio Bar di Corso Francia 
(“The Save” n.d.r.). C’era Martina Camorani, 
Enrico Burzi, Serf e tutti gli altri. Eravamo circa 
dieci, in attesa di capire se avremmo giocato op-
pure no. La pioggia aumentava, alle 10,00 c’era 
un vero e proprio diluvio. Era chiaro che il Tor-
neo sarebbe stato sospeso. Avendo perso tutte 
le speranze abbiamo prenotato due campi al co-
perto al Laurentina (dall’altra parte di Roma). 
Uno per noi e l’altro per le ragazze. Così è partita 

Dopo il secondo set ci telefona il Giudice Arbitro 
per comunicarci che i campi si erano asciugati e 
quindi si doveva giocare. Facciamo le borse di 
corsa e torniamo al Flaminia con la consapevo-
lezza di aver aggiunto alla giornata un impegno 
extra inutile. Scendiamo in campo contro Lo-
renzo Rossi e Manuel Rocafort e vinciamo la se-

nessuno aveva il coraggio di dirlo.”
Poi cos’è successo? 
“Il Giudice Arbitro ci chiede se volevamo gioca-
re il giorno dopo oppure in serata ma poi ci pro-
pone di entrare in campo alle 21,30. Accettiamo 
senza pensarci due volte. Avevamo circa un’ora 
e un quarto per riposarci e decidiamo di andare 
al Bar. Ci facciamo un bel gelato (per assumere 
zuccheri), una RedBull e siamo tornati al Fla-

stavano aspettando. Iniziamo a giocare su uno 
dei campi all’aperto ma ricomincia a piovere e 
ci spostiamo su quello con il tetto. Le condizioni 
erano al limite della praticabilità. Umidità, fred-
do, palle inzuppate diventate enormi, campo 
lento. Un inferno. Marcelo poi non era in con-

esperienza riusciva a gestire la partita. Il match 
però è lunghissimo. Arriviamo al terzo set. Gli 
scambi erano sempre più lunghi, una partita 

servizio e in maniera rocambolesca ci portiamo 
sul 6-5 per noi. Siamo sul 40-15 per loro e Mar-
celo sbaglia uno smash facilissimo. Recuperia-
mo e ci portiamo sul 40 pari. Il primo match ball 
è a nostro favore ma ce lo annullano. Una palla 
che sarà durata anche 40 scambi! Ero distrutto, 
non ce la facevo più. La mia attenzione si sposta 
pericolosamente sul tie-break - che ancora non 
è iniziato - e mi preoccupo. Con quali forze lo 
giocherò? Questo era il mio unico pensiero. Ad 
un certo punto c’è uno scambio che per i miei 
gusti sta diventando troppo lungo. Ero oltre il li-
mite. Simone fa una palla corta e Marcelo – che 
stava a rete – spara una bordata. Io mi sposto 

-
sce sul vetro.. Non capisco più nulla e non riesco 
neanche a sforzarmi di capire ma vedo Simone 
che si avvicina e mi abbraccia. Soltanto allora ho 
realizzato che quella palla era un match-ball per 
noi. E’ fatta, abbiamo vinto noi. Che giornata! 
Grazie Simone.”
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la pasionaria

Pe abbassandolo per sottolineare i con-
cetti. Sembra si stia allenando a tennis 
sotto i colpi di una macchina spara-

palle, quelle che ti lanciano le palline senza la-

lei stessa ammette. Le espressioni del viso ac-
compagnano le parole come stesse recitando a 
teatro ma Valentina è così naturalmente. Non 
è costruita, a volte appare anche fragile. Se non 
la incalzi con le domande, lei se le fa da sola. 
Un portento. Un fenomeno. Ha tutto chiaro, 
non ha bisogno di pensare una risposta poli-
ticamente corretta oppure dopo aver detto la 
sua si corregge subito ammettendo di aver esa-
gerato. La Limata è così. Bianco o nero. Senza 
compromessi. Senza polemiche.
Valentina da che parte iniziamo?
“Quello che mi piace di più del Padel è l’ aggre-
gazione. Più che giocare mi piace organizzare 
le partite, anche quelle degli altri. Mi chiamano 
da tutta Roma e mi dicono: senti, ci manca una 
quarta all’Eschilo , chi potrebbe venire? io mi 
arrovello e il più delle volte riesco a trovare.”
 Alla domanda quante chat hai? scoppia 
a ridere quasi vergognadosi...
“Ho soltanto chat di Padel… forse quindici - 
poi confessa ad alta voce, con accento romano 
– quindici sò tante, eh? Sono tutte diverse. Ho 
quella con le “amichette” ristrette che si chia-
ma “Giochiamo” ed è ovviamente la mia prefe-
rita. Siamo poche, 8-10. Pensa che ho fatto rin-
contrare persone che non si vedevano da anni. 
Tutto grazie ad una partita di Padel.  Quando si 
sono visti sul campo hanno cominciato a dire 
felici - ma ti ricordi? Quando avevamo 12 anni 
e giocavamo a tennis insieme...- ho fatto certe 
Carrambate .... “. 
Non ti confondi mai?

di fantasia. Il più carino è “le Streghe del  Pa-
del”. E’ il gruppo da cui partono tante inizia-
tive come quella del derby Roma Nord-Roma 
Sud. Abbiamo copiato il nome dal linguaggio 
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dei ragazzini che si chiedono fra loro. “che sei 
-

ghetto dei Parioli, no come i bori del Torrino”.  
Su Facebook girano diversi video su questo ar-

Roma Nord e Roma Sud non esistono. Loro 
infatti stanno tutti insieme e fanno le stesse 
cose. Il nostro invece è un gioco, tanto per ag-

facciamo. I tornei a squadre sono super-aggre-
ganti. Chi non gioca partecipa facendo il tifo.”
Quando e perchè hai iniziato a giocare?
“Settembre 2013. Una mia amica per salvarmi 
la vita mi ha suggerito di giocare a Padel e la-
sciare l’ambiente che frequentavo. Basta con i 
circoli, devi fare qualcosa di diverso - mi con-
tinuava a ripetere - nel Padel ci sono un sacco 
di persone nuove. Vieni e fa ‘sta cosa (il padel) 
perché è divertente. Io ho un po’ traccheggiato 
e a qualche mese dopo sono andata al Padel-
lino. Un freddo polare, umido pazzesco. Non 
era certo il periodo migliore per iniziare per-

ché le pareti erano tutte bagnate... poi ho co-
minciato a frequentare anche il Flaminia e il 
Due Ponti”.
Cosa hai trovato in questo Padel?
“La verità è che ho cominciato a giocare per 
riprendermi dal fallimento di una storia senti-
mentale, ero stata mollata biecamente per una 
ragazzina. Ero distrutta e nel Padel ho cono-
sciuto tante persone positive. Tutte belle per-
sone. Prime fra tutte Laura Pastesini e Fran-

persone che già conoscevo come Marco Sici-
liani, Andrea Aliotti e Marco Merli, una perso-
na con cui avevo un’empatia incredibile.” 
Quanto era frequentato il Padel Roma 
in quei tempi? 
“Il nostro gruppo era di circa 20 persone. C’era 
Papa , Agnoletto, De Cesaris, Merli, Ripesi, Le-
one e altri. Il Padellino non era solo un luogo 
dove giocare ma soprattutto dove incontrarci. 
Un ritrovo, un club, un muretto… Rimaneva-
mo anche dopo le partite, una birretta e tan-

te chiacchere. Spettacolo. In seguito abbiamo 
cominciato a fare anche le vacanze insieme. 
Quest’ambiente è stato la mia salvezza perchè 
grazie al Padel ho rincontrato Claudio Scorta, 
la persona con cui sto insieme.”
Si discute molto se sia più uno svago o 
uno sport… 
“Per me il Padel è un gioco. Non posso dire che 
è uno sport perché da quando lo pratico non 
faccio più nulla e ho preso 10 kg. Ma sono fe-
lice.”
Sembra una vera e propria lobby...
“Nooo, il Padel è super-democratico. Sempre 
aperto a tutti. E’ aggregante. Noi stavamo tutti 
insieme, nessuno si faceva troppe domande.  
Non importava da dove venivi, che lavoro fa-
cevi e per quale motivo giocavi. Si stava insie-
me, legati da questa ventata di novità, questa 
grande passione. Il gruppo poi si è allargato, 
c’è stata un po’ di dispersione naturale”.
Poi cos’è successo?
“Sono arrivati i bolognesi e li abbiamo accolti 
benissimo. Per noi erano – e lo sono ancora - 
un fortissimo riferimento tecnico. Simpatici e 
scanzonati con uno spiccato sarcasmo tanto da 
confondersi fra noi. Serf e Agnini si sono inte-
grati perfettamente”. 

“Sono diretta, non faccio inutili giri di parole 
per scomode verità ma le dico anche brusca-
mente in faccia alla gente. Quando sento alcu-
ne persone che criticano senza motivo (quelle 
che polemizzano su tutto) mi stupisco perchè 
a me sembra che siamo tutti amici. Quindi o 
sono cretina oppure ingenua. Chi mi conosce 
lo sa bene. Il primo impatto è quasi sempre 
negativo. Passo per una stronza ma non credo 

nel Padel ci sia un bellissimo spirito di aggre-
gazione e se c’è qualcuno che non è in sintonia, 
non fa nulla.  Tutti giocano con tutti, cosa che 
non può succedere nel Tennis. Il Padel è un 
movimento di pensiero.”
Ma ogni stagione cambia qualcosa...
“Si, ma va bene così. Si cresce e è tutto molto 
giovane quindi dobbiamo accettare qualche er-
rore. Dobbiamo pensare positivo. Il Padel ha 
molta strada da fare e sono sicura che la farà. 
Quando sento qualcuno eccessivamente pole-
mico con il sistema del Padel italiano mi storco 
un po’ perché sono tutti professori, tutti feno-
meni, ma poi bisogna fare, ottenere risultati e 
non sempre è facile. Nella federazione c’è trop-
pa burocrazia ma capisco che devono essere 
prudenti ma sui ragazzi no. Bisogna avere più 
coraggio e puntare su di loro. Sono nel Padel 
da prima che diventasse un fenomeno, quando 
ho iniziato a giocare ero la numero 15 in Italia 
ma soltanto perché eravamo in 16 a giocare. Da 
allora è cambiato tutto, in meglio.”
Dimmi tre cose belle del Padel...
“Scorta, la Tofanova e il divertimento. Una del-
le cose belle dei miei ultimi 10 anni.”
Cosa vuoi aggiungere?
“Che sono pazza di Padel.”
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la magia dei guanti

da portiere

Un laboratorio sartoriale dove si discute anche di Bandejas, 
Vibore e partite di Padel, situato tra i campi più frequentati 
di Roma Nord. Prima o poi ci vanno tutti. Si comincia con 
una semplice riparazione per arrivare magari alla confezio-

ne di qualcosa di più strutturato. Si chiama “Orlo 
ma non solo” da un’idea promossa e sostenuta da 
Alessandro Bernabei, poliedrico sportivo con un 
glorioso passato – anche presente - nel calcio, cal-
ciotto e calcetto ed ora diventato uno dei giocatori 
di maggior riferimento nel Padel. Alessandro è 
un grande sportivo ma in verità nella vita è uno 
stimatissimo commercialista – lo studio è in Via 
del Vignola insieme al fratello Fabrizio. Una vera 
e propria boutique dedicata alle riparazioni sar-
toriali seguita da Vanessa Rossi, nella vita la sua 
compagna. Quando racconta la storia di questa 

sul campo di Padel e trasmette tutta la sua passio-
ne. “E’ successo tutto casualmente. Andavo spesso 
in uno di quei negozi di riparazioni sartoriali per 
far ricucire soprattutto i miei guanti da portiere. 
Reliquie sacre che per scaramanzia non si cambia-
no mai con un paio nuovo. Chi gioca in porta lo sa 
bene. Ogni volta che entravo era una festa e con la 
signora Concetta  - la sarta che si occupava per-
sonalmente delle mie lavorazioni - scherzavamo 
su quanto sarebbe riuscita a tenere in vita i miei 
guanti magici. Ogni volta la situazione era sempre 
più compromessa. Un giorno entrai nel negozio 
con un altro tipo di problema, supplicando di es-

sere salvato… Avevo strappato i pantaloni e avevo una riunione molto 
importante. Non c’era neanche il tempo di andare a casa per cambiarsi. 
Concetta fece il lavoro a tempo record e la riunione di lavoro andò benis-
simo. Così dopo qualche giorno le chiesi sfacciatamente se fosse dispo-

sta a lavorare per me. Si perché volevo aprire pro-
prio un’attività sartoriale in un locale che avevo 
già individuato vicino allo studio. Dopo neanche 
un mese il negozio era aperto. Insieme a Concet-
ta nel corso degli anni sono arrivate anche Ida e 
Tina.” Nel Padel lo chiamano goliardicamente “il 
marmista” per via dei suoi colpi pesanti ma in ve-
rità Alessandro Bernabei è un gentleman dal gio-

mai discusso con nessuno e se c’è un dubbio con 
l’avversario preferisce sempre “fare due palle” e 
ripetere il punto. Correttezza, spirito competiti-
vo, tanta energia e simpatia fanno di lui una delle 
persone più rispettate e richieste per giocarci in-
sieme o contro. Nella boutique si confezionano 
anche modelli per donna e per uomo e da qualche 
mese stanno avendo molto successo le camicie 
su misura per uomo. Le compagne di gioco Va-
lentina Barbadoro, Sandrine Testud, Francesco 
Chicco Leone, Lollo Verginelli, Viky Giordano ed 

insieme a Ughetta, Sellan e signora, Rinaldo Rossi 
e Mauro Antonelli. Con i suoi clienti-amici Berna-
bei potrebbe fare una squadra di Padel e compe-
tere alla grande in serie A2. Per le divise poi non 
ci sarebbe certo problema...
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test
racchette
Foto: Luca d’Ambrosio
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Entra nel vivo la programmazione del 
Settore Padel MSP Italia e del Comi-
tato Provinciale MSP Roma. Dopo il 
torneo Over Green dedicato agli Over 

40 e 50, nell’ultimo weekend di settembre si 
è tenuto presso i campi coperti del Just Padel 
Aeronautica il Corso Istruttori 1° livello Padel 
MSP. Da sempre attento al campo della forma-
zione, il Settore Padel MSP Italia continua il 
suo lavoro nel settore formativo; ne è la ripro-
va l’organizzazione per il terzo anno consecu-
tivo di questo Corso, al quale si accompagnerà 
anche il Corso Istruttori che si terrà per la pri-
ma volta in Toscana, dal 24 al 26 novembre a 
Follonica (Grosseto).
Il corso intensivo di apprendimento organiz-
zato dal MSP ha visto la docenza del Maestro 
della Federazione Spagnola di Padel Florenti-
no Garcia Lameiro e l’inserimento di contenuti 

riguardo gestione di un centro sportivo e delle 
ASD/SSD, psicologia sportiva applicata al pa-
del ed educazione alimentare. Un corso che si 
propone quindi di formare il futuro istruttore 
a 360 gradi in un settore che sta diventando di 
primaria importanza per la crescita del movi-
mento Padel a Roma e in Italia.
Oltre venti gli iscritti che hanno seguito dun-
que le lezioni teoriche e sul campo di Floren-
tino Garcia Lameiro, che sarà il docente anche 
del Corso Istruttori che si terrà in Toscana. Co-

ricevuto il diploma MSP Italia-Coni con inseri-
mento in un apposito Albo Istruttori.
Dalla parte formativa si passa al campo. Il 
countdown è ormai terminato per l’inizio della 
Vueling Padel Cup, il Circuito Amatoriale In-
vernale unico in Italia con la compagnia aerea 
main sponsor dell’iniziativa. Cinque tappe più 
il Master Finale che coinvolgeranno alcuni tra i 
Circoli più belli della Capitale: Bola Padel Club, 
Flaminia Paddle Center, Aurelia Padel, Salaria 
Padel Club, Cinecittà Bettini Padel e Just Padel 
Aeronautica. Per info: vueling@msproma.it

padelclub

si formano i nuovi 
istruttori
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-
-

guato riscaldamento pre-partita, 
si può incappare in patologie in-

dell’arto superiore.
Una delle lesioni più frequenti è 

l’Epicondilite ( tendine dell’epicondio) pro-
prio perché i gesti ripetitivi e repentini di que-
sto sport, sottopongono i muscoli dell’avam-
braccio a stress eccessivi.
Un altro tipo di tendinopatia dell’avambraccio 
è sicuramente la Sindrome del tunnel carpale, 
che se non ben riconosciuta e trattata repenti-
namente può rilevarsi molto fastidiosa ed osti-
ca da guarire.
Da non sottovalutare la spalla, che ovviamente 
comanda tutti i movimenti dei gesti sport-spe-

FisioFleming

Studio di Fisioterapia

Via Bevagna 41, 00191 Roma

Telefono: 06 8786 0656 - 

335.6576940

conseguente dolore che impedisce di alzare il 
-

tori, che può risultare molto più invalidante se 

salute

le tendinopatie
dell

,
’arto superiore

nel padel

Il dott. Gabriele Ioli

non ben trattata.
Nel nostro centro siamo in grado di prevenire 
e gestire repentinamente questo tipo di Ten-
diniti grazie al supporto immediato dei no-
stri consulenti ortopedici e medici dello sport 

e soprattutto con la nostra esperienza nel cam-
po dello sport e l’utilizzo di strumentazioni di 
ultima generazione come l’EVM, LASER AD 
ALTISSIMA POTENZA , TECAR E ONDE 
D’URTO.
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cucina

genuini e con scarto ridotto, con un gran-
de ingresso per frutta e verdura, in modo 
che non devi tagliare gli alimenti a pezzi. Il 
sistema di spremitura senza lame consente 
di ottenere hai il 30% di succo in più.

1

2
Una soluzioni intelligente che non ingombra. Si 
tratta di un set di 3 utensili da cucina salvaspa-
zio, che si incastrano perfettamente l’uno dentro 
l’altro, per rubare lo spazio di uno solo.  E’ in 
plastica.

Uno set salvaspazio con scolapasta 
e contenitore: li pieghi e li inserisci 
uno dentro l’altro, ottimi in piccole 

cucine o in campeggio, oppure in 
camper.

3
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Consente una pulizia del barbecue veloce e senza utilizzo di detergenti. E’ 
equipaggiato con un serbatoio per l’acqua: nebulizzi l’acqua con un click. 

Spruzzando l’acqua direttamente sulla griglia calda, si sprigionerà il vapore 
che, unito alla tua forza nell’usare la spazzola (con dentini in metallo), spazza 

via tutto lo sporco.

un’idea ecologica per la pulizia e l’igiene in casa, che non 
necessita di prodotti chimici né di batterie. E’ praticamente 

di tasca, si può appendere all’interno dello sportello, oppure 
poggiarla su un ripiano.

Universale per qualsiasi lama. 

L’innovativa tecnologia della 
cucina verticale: si fa nebulizzare 
l’interno con un po’ di olio, poi si 
rompono le uova, si inseriscono 

bastoncino (incluso nella confezio-
ne); passati 8 minuti circa, la frit-
tata uscirà fuori da sola, lentamen-
te, così da servirla “arrotolata”. 

dispone di 3 piastre antiaderenti. Ideale anche per verdure 
e hamburger grigliati. Dotata di spia di accensione e pronta 
temperatura, è comoda da riporre anche in verticale: ru-
berà pochissimo spazio.

Ideale per la preparazione di tè e tisane. E’ in robusto 
metallo spazzolato, con design essenziale. Ha la capacità 
di 1,2L. L’impugnatura rimane sempre fredda.

4

5

7

8

6

9
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viaggi

capo verde

il paradiso

A ncora una meta incontaminata e autentica, Capo Verde è un arcipe-
lago diviso in due gruppi principali di isole di cui nove sono abitate. 

più in collina. Le temperature sono tipicamente tropicali. I mesi più 
freddi sono tra dicembre e marzo il periodo migliore per visitare 
Capo Verde è tra agosto ed ottobre, evitando la siccità.

dell
,
’atlantico
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La capitale, Praia, si trova 

sull’isola di So Tiago. E ‘perfetta per 

piacevoli passeggiate nel centro storico 

coloniale o se si vuole passare la giornata 

nelle tranquille spiagge limitrofe. Midelo 

invece è la meta migliore per la nightlife: 

offre un’atmosfera vivace, con i suoi locali 

notturni e ristoranti. Nova Sintra è invece 

considerata la città più bella dell’arci-

pelago: è un gioiello assoluto, con 

le sue case e giardini fioriti. 

L’isola boschiva di Santo Anto è 
sicuramente da visitare, con i suoi 
numerosi sentieri che attraversano 

i paesaggi delle montagne, ricoperte 
da una vegetazione lussureggiante. La 
piccola isola di Brava è un buon punto 
di sosta per poi dirigersi a Fogo, l’isola 

del grande vulcano, che è una visita 
quasi obbligatoria: ad un’altezza 

di 2.892 metri, il vulcano 
domina l’intera isola.
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Per surf e winsurf bisogna andare all’isola di Sal: lo spot di Ponta 

sabbia con una punta di roccia, dove si può cavalcare la più bella 
onda di Sal, e secondo molti una delle onde più belle del pianeta. Ma 
qui è solo per veri esperti, perché si infrange sulle rocce della punta 

Poi c’è lo spot di Ponta Leme Velho, che si trova davanti all’albergo 
Leme Bedje . E’ facilmente accessibile ed indicato soprattutto per 

-
di bisogna comunque stare attenti alle rocce. Boavista è forse più 
indicata per i principianti, per via della vasta spiaggia protetta del 
capoluogo di Sal, Rei.
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attività sportiva ha in sé una grande re-
sponsabilità verso la società del nostro 
tempo, soprattutto verso i giovani. Essi 
guardano agli atleti con ammirazione: le 
loro prestazioni appassionano, spingono 
all’impegno. Uno sport fondato su valori 

quali la solidarietà, la sana competizione, il rispetto, 
merita il sostegno perchè migliora la nostra società. 
Proprio per questo suo aspetto formativo l’attività 

bene educativo ed  un grande patrimonio che va salva-
guardato e incrementato. Giovedì 19 ottobre l’Italia si 
unisce per la prima volta ad altri 67 paesi del mondo 
per celebrare il World Values Day, la giornata mon-
diale dei valori. A fare da teatro la storica Sala della 
Protomoteca in Campidoglio a Roma con la cerimonia 
di premiazione degli Italian Values Awards, riconosci-

dello sport, della cultura e dello spettacolo che hanno 
lasciato il segno nel corso dell’anno rappresentando un valore attraverso i propri traguardi. 
Nato per riunire le eccellenze italiane appartenenti a diversi settori, è un premio che celebra il 
coraggio, la passione, l’ambizione, l’impegno e tutti i valori che hanno portato queste persone 
a diventare ciò che sono oggi. Tanti i vincitori di questo prestigioso riconoscimento, chiamati 
a portare la propria testimonianza sull’importanza dei valori che hanno caratterizzato le loro 
imprese sportive, professionali e personali. Una cerimonia-evento pensata come momento ispi-
rativo, un incontro di respiro culturale e sociale. Tra gli sportivi il capitano dell’Italnuoto Filippo 
Magnini, l’atleta più medagliata dello sport italiano Valentina Vezzali, il campione azzurro di 
pugilato Clemente Russo, il campione del mondo di spada Paolo Pizzo, il campione europeo di 

-

Blind Open 2017. In campo culturale e artistico il regista già vincitore del David di Donatello 

con Simone Riccioni. Al giornalista Darwin Pastorin il premio per il libro “Lettera a un giovane 
calciatore. Ad aprire la manifestazione l’incontro “Campioni Oltre il Traguardo” (www.campio-
nioltreiltraguardo.com) rivolto a studenti e giovani atleti, ideato per parlare dei pericoli relativi 
all’uso del web, di bullismo e cyberbullismo attraverso le campagne di sensibilizzazione della 
Polizia di Stato, ma anche di corretta alimentazione e di doping con il nutrizionista dei campioni 
Luca Di Tolla e Filippo Magnini, presente per parlare del suo impegno per lo sport pulito. “Que-
sto riconoscimento è unico nel suo genere perché coniuga valore sociale, culturale ed educativo 
– spiega il giornalista Gianluca Meola, ideatore ed organizzatore dell’evento – parla ai giovani di 
valori umani attraverso le storie e le esperienze dei personaggi che premiamo, che diventano a 

onorati di essere stati scelti dal Committee del World Values Day per celebrare questa ricorren-
za anche in Italia che ci unirà a tutto il resto del mondo”. La manifestazione è ideata e promossa 
dall’Associazione Italiana, Arte, Sport e Cultura in collaborazione con la Polizia di Stato e l’Asso-
ciazione I Am Doping Free, e con il patrocinio di CONI, ANG-Agenzia Nazionale Giovani, Città 
Metropolitana di Roma Capitale e Consiglio Regionale del Lazio.

premi

sport e valori

l
, 
evento mondiale
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eventi

S i terrà dal 6 all’8 ottobre 2017, 
presso Cinecittà World, l’e-
vento “Roma Sport Experien-
ce”, prima edizione di quello 
che promette di essere “il più 
grande evento di Sport della 

Capitale”.
A organizzare l’iniziativa è O.P.E.S. (Or-
ganizzazione Per l’Educazione allo Sport), 
Ente di Promozione Sportiva riconosciu-
to dal CONI, che, con il patrocinio dello 
stesso Comitato Olimpico, trasformerà il 
parco divertimenti del Cinema e della Tv 
in un vero e proprio villaggio dello Sport.

2017 alle ore 11.00, e vedrà la presenza 
della massima carica del CONI, Giovanni 
Malagò, oltre che del cardinale Gianfran-
co Ravasi. 
La prima giornata vedrà coinvolte le scuo-
le, con la partecipazione di circa 1.000 
studenti che potranno scoprire, conosce-
re e provare le attività sportive proposte.
Nelle giornate del 7 e dell’8, invece, l’in-
gresso sarà aperto a tutti gli appassionati 
di sport, che potranno accedere al parco e 
al villaggio dello Sport acquistando il pro-
prio biglietto sul sito opes.runningexpe-
rience.it

Dalle discipline sportive mediaticamente 
meno conosciute a quelle più note, l’even-

-
cinarsi e di provare liberamente le attività 
proposte. Il Parco, inoltre, ospiterà eventi 
di grande richiamo previsti per le serate 
di venerdì, sabato e domenica.

L’allestimento dell’area expo consentirà 
di presentare ai visitatori attività, prodot-
ti e servizi, mentre meeting e conferenze 
tratteranno tematiche di primario inte-
resse ed attualità del mondo sportivo, con 
interventi e partecipazione di esperti di 
settore, protagonisti e autorità. 
Un approfondimento sarà dedicato al 
ruolo sociale dello Sport e alla riforma del 
Terzo Settore.

al via a ottobre
roma sport experience
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l Dottor Daniele Puzzilli, fondatore del 
noto Studio di Odontoiatria Olistica 
dell’Eur, apre le porte del nuovo studio 
a Ponte Milvio. “Squadra vincente non 
cambia”, è con questo spirito che nasce 
il progetto del nuovo studio odonto-
iatrico con l’accezione dell’approccio 

olistico, che lo rende unico nel suo genere. 
Presso il nuovo studio di Roma Nord è infatti 
possibile usufruire degli stessi servizi operati 
dalla stessa equipe di specialisti già presen-
te allo studio dell’Eur, proprio per garantire 
all’utenza proveniente dal centro e dalla zona 
nord della città l’eccellenza che nell’ultimo de-
cennio ha contraddistinto lo studio dell’Eur.  
Parte di questo successo è sicuramente ricol-
legabile all’approccio olistico sul quale il Dott. 
Puzzilli ha deciso di incentrare la propria idea 
clinica, che consiste nella combinazione delle 
specialità dell’odontoiatria con quelle delle 
discipline olistiche, permettendo non solo l’e-
liminazione del sintomo manifesto, ma pro-
prio l’analisi dell’individuo nella sua globalità  
per individuare le possibili cause del proble-
ma e stabilire un percorso clinico per la com-
pleta risoluzione della problematica e di con-
seguenza della sintomatologia. Questo tipo di 
approccio presenta caratteristiche particolar-

Studio di Odontoiatria Olistica 

Dott. Daniele Puzzilli

T. 065925129

Largo Maresciallo Diaz, 13

T. 0645615500

www.olisticsmile.com

dinamica. 
In base all’esito di questi 

-
le che venga suggerito di 
intraprendere una tera-
pia bite per ottimizzare 
l’occlusione e migliorare 
così la performance, la 
forza esplosiva, l’equili-
brio e diminuire conse-
guentemente l’incidenza 
di  infortuni, oppure la 
sostituzione di vecchie ot-
turazioni metalliche con 
otturazioni in ceramica 
metal-free, la rimozio-

ne di vecchie protesi con protesi cosmetiche 
bio-estetiche, oppure l’utilizzo dell’ Invisa-
lign, una terapia ortodontica che si serve di 
mascherine trasparenti invisibili per l’alline-
amento dentale. A completamento e per dare 
sinergia alla terapia odontoiatrica, l’approc-
cio osteopatico, posturologico e plantare e 
l’utilizzo dell’ RSQ1 per il recupero accelerato 
delle problematiche muscolo-scheletriche e 
per un rapido incremento di forza e perfor-
mance atletica. Tra  gli sport che traggono 

-
viamo il calcio, il tennis , l’atletica leggera  e  
il rugby. Il dottor Puzzilli, infatti, rappresenta 
un punto di riferimento per molti noti atleti: 
giocatori di calcio delle maggiori società pro-
fessionistiche europee, atleti di atletica legge-
ra, giocatori di rugby e tennis, e altre svariate 
discipline sportive. 

ed è per questo motivo che alcuni trattamenti 
che permettono il miglioramento della per-
formance hanno avuto particolare successo 
tra gli atleti professionisti e non. In situazioni 
di malocclusione dentale, otturazioni e pro-
tesi metalliche, serramento dentale o bruxi-
smo, focolai infettivi, mal posizionamento dei 
denti del giudizio, si riscontra frequentemen-
te un’alterazione posturale che, specialmen-

della performance e ricorrenti infortuni. Il 
percorso di cura, sia in ambito odontoiatrico, 
sia in quello delle discipline olistiche, viene 

-
che che permettoo di indagare ed individuare 
sia la causa odontoiatrica, sia il suo impatto 
sulla postura. 
In entrambi gli studi si utilizzano: la tac co-
ne-beam 3D, sia per stabilire le condizioni ge-

-
tuare un’analisi approfondita in 3 dimensioni 

per la valutazione della funzione dei muscoli 
temporali e masseteri, il TSCAN per 
analizzare con precisione i contatti 
occlusali in modo digitale, il Forme-
tric 4D per l’analisi della colonna ver-
tebrale e della postura che consente di 

-
co completo del dorso senza l’utlizzo 
di raggi X e le pedane posturometri-
che e stabilometriche per l’analisi e la 
valutazione della distribuzione dei di-

recettori posturali sia in statica che in 

odontoiatria

odontoiatria
olistica
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cinema

Il wrestling femminile 

E’ ambientata a Los Angeles nel 1985 e se-
gue le vicende di Ruth Wilder, un’aspirante 
attrice… che riceve un invito molto partico-
lare. Ossia partecipare a un nuovo program-
ma, le Grandiose Lottatrici del Wresting 
(GLOW). E così, da che era una semplice at-
trice, Ruth si ritrova a dover lottare (in senso 
letterale) con un gruppo di donne dalla per-
sonalità veramente eccentrica sotto la guida 

glow

di Sam Sylvia, uno scorbutico regista di B 
movie. E non è questa la parte strana del-
la sua vita: infatti sul ring Ruth si ritroverà 
ad affrontare anche la sua migliore amica, 
Debbie Eagan, ex-attrice di soap opera che è 
venuta a sapere della relazione extraconiu-
gale tra suo marito e Ruth. La guerra tra le 
due, dentro e fuori dal ring, sarà veramente 
distruttiva.
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O meglio osa di nuovo, perché l’aveva già fat-
to con altre serie tv veramente uniche. Rac-
contare una guerra tra donne è un progetto 
sempre ambizioso, ma farlo nel contesto del 
wrestling femminile non ha eguali.  E, sul-
lo sfondo, gli anni ’80 in una sfumatura che 
non abbiamo mai visto prima. Ovviamente 

tematica femminista particolarmente viva 
in un’epoca di cambiamenti. E GLOW fa la 
sua parte in questa rivoluzione, mostrando 
un modello veramente anticonvenzionale di 
donna.  Le ragazze protagoniste ci mostrano  
tramite una versione grottesca di loro stesse, 
le ipocrisie di una società maschilista che già 
allora appariva superata. 

Una serie mai banale, divertente, con il ritmo 
alle stelle, che riesce a strappare un sorriso 

lo fa attraverso uno sport come il wrestling, 
che da sempre viaggia sulla linea sottile che 

-
tacolo. L’impronta è quella della commedia 
e non ci si prende mai troppo sul serio, ma 
questo non fa di GLOW un oggetto dimenti-
cabile come molte altre serie tv. Anzi, è pro-
prio questo approccio che paradossalmente 
fa rimanere impressa ogni scena. Per non 
parlare della colonna sonora che, oltre che 
azzeccata, è veramente fantastica.
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il car shari

sma
iù che un nuovo modello di 
auto, è un nuovo concetto di 
mobilità. Parliamo di Smart 
Vision EQ for Two, la nuo-
va concept car presentata dal 
gruppo Daimler al Salone di 
Francoforte. “Il prototipo di 

Car Sharing più radicale in assoluto”, come 

su 4 concetti chiave riassunti nell’acronimo 
CASE: collegamento in rete (Connected), 

-
sibile (Shared & Service) e trazioni elettriche 
(Electric). In pratica, è l’unione fruttuosa di 
mobilità elettrica, car sharing, auto connessa 
e guida autonoma: un taxi senza guidatore 
che va a prendere i passeggeri direttamente 
nel punto in cui si trovano e gli permette di 
interagire con altri utenti mentre sono a bor-
do. A livello di struttura, il veicolo presenta 
la stessa struttura di un’attuale “smart for 2”: 
ha 2 posti e una lunghezza di 2,7 metri, solo 
che le portiere si aprono in verticale per non 

rispetto alle attuali vetture, però, sta nella to-
tale assenza di pedali e volante, perché è pen-
sata per far rilassare i passeggeri durante il 
viaggio. All’interno dell’abitacolo è presente 
un pannello largo un metro che permette di 
visualizzare messaggi e interagire con l’ester-
no, con funzionalità evolute come il car sha-
ring 1+1 che suggerisce possibili compagni di 

Con il progetto presentato a Francoforte, 
Mercedes-Benz Cars evidenzia di perseguire 
una strategia sempre più pionieristica. Da un 
lato, l’obiettivo è di puntare in maniera de-
cisa sulla mobilità green, con la produzione 
di altri 10 modelli elettrici entro il 2022 e 
con l’annuncio di una Smart esclusivamente 
elettrica entro il 2020. Dall’altro, il gruppo 
punta a consolidare e evolvere sempre di più 
i progetti di Car Sharing: un esempio viene 
proprio da Roma, dove, a tre anni e mezzo 
dal lancio, il progetto Car2Go ha raggiunto 
150.000 clienti e si prepara a rinnovare la 

,,
motori
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ing del futuro e
,
 è

art”
,,

Two e 300 Smart ForFour, sebbene proprio 
questo mese sia stata ridotta sensibilmente 
l’area di servizio, tagliando alcuni quartieri 
periferici.
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ferrari portofino: 

della

corona

la perla

Q uale possessore di Ferrari 
non la vorrebbe sfoggiare 
su un lungomare presti-
gioso, tra alberghi di lusso, 
yacht all’ormeggio e sguar-
di ammirati o invidiosi? E 
chi, tra essi, ha potuto re-

sistere all’impulso di esibirla sul lungomare 
più esclusivo del nostro paese, nell’elegante 

prima o poi, la casa di Maranello battezzasse 
uno dei suoi capolavori con il nome del borgo 
ligure: sinonimo di lusso, eleganza e stile; tan-
to esclusiva da necessitare anche di un’inedita 

-
cialmente presentata al Salone di Francoforte 
la nuova Ferrari è l’ultima perla di una corona 
(la gamma Ferrari) che a settembre ha cele-
brato i primi 70 anni del marchio.

-
pia calandra “ghignante”, fari anteriori che si 

-

ta e griglie d’areazione a caratterizzare anche 
la parte bassa. Fiancata che svela i due volumi 
“fast back”: con la metà anteriore a incastonare 
il V8 Turbo, ovviamente Ferrari, da 600 cavalli 

da 0 a 100 in 3,5 secondi; e il volume poste-
riore ad alloggiare lussuosamente due passeg-
geri privilegiati sulle “poltroncine” davanti, 
più due eventuali “incomodi” nel divanetto 
posteriore che, comunque, ha goduto di un 
certo allargamento degli spazi, grazie al nuovo 
design dei sedili. Il retro è caratterizzato da so-
brie linee tondeggianti: sposta i fanali al limite 
della carrozzeria e si apre per far scomparire il 
tettuccio rigido retrattile, che può trasformare 

marcia, seppure a velocità ridotta. L’interno 
è una black room in cui l’eleganza oscura del 

rosse sul volante, su sedili, cruscotto e portie-
re, interrotta soltanto dal sigillo del cavallino, 

-

tro del nuovo, futuristico, volante. Per chi ri-
esca a distogliere lo sguardo dalla carrozzeria 
e l’udito dal motore, il cruscotto alloggia un 
ampio display da 10,2” per l’infotainment… 
ma questi sono particolari importanti soltanto 
per presentazioni di automobili “normali”. La 

-
lo la California T, risultando più leggera, grazie 
a un nuovo telaio, e più veloce grazie a 40 ca-
valli in più. Il motore V8 comunque è lo stesso, 
aggiornato, che viene nominato da due anni 

-
stoni e bielle, all’impianto di aspirazione, agli 

aerodinamici, e un parabrezza concepito per 
ridurre resistenza all’attrito e rumorosità in-
terna, hanno permesso agli ingegneri italiani 
di ottenere maggiore potenza e consumi mino-
ri: a patto che il dato interessi un acquirente di 
Ferrari, va infatti sottolineato che il biturbo da 
3,8 litri dichiara un fabbisogno di benzina di 
10 litri ogni 100 km.

motori
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rivoluzione ducati

4 cilindri

di serie

il primo

l week end Moto Gp di Misano, oltre a veder sfrec-
ciare i mostri sacri delle due ruote – seppur con 
un assente illustre come Valentino Rossi – è stata 
l’occasione per presentare il nuovo quattro cilindri 
a V di 90° targato Ducati. Il Desmosedici stradale 
è il primo motore a quattro cilindri prodotto per 
una moto di serie dagli uomini di Borgo Panigale. 

In realtà ad essere precisi non si tratta del primo in asso-
luto, se si guarda a quello realizzato in serie limitata per 
la Desmosedici RR. Inoltre, nel 1963, Ducati sviluppò su 
richiesta del committente americano il progetto Apollo 
1920, grazie al quale avrebbe fornito la polizia statuniten-
se delle sue Ducati V4. Tuttavia, il piano non andò in por-
to e ne rimase un solo esemplare. La vera novità riguarda 
il fatto che il nuovo gioiello di casa Ducati deriva diretta-
mente dalla classe regina delle moto, la Moto Gp. La sua 
struttura prevede, tra l’altro, un’architettura a V di 90° 
ruotata all’indietro, soluzione che permette di realizzare 
telai con geometrie di sterzo più spinte, delle valvole di 
aspirazione e scarico con un diametro molto ampio (34 e 
27,5 mm), animate dalla consueta distribuzione desmo-
dromica realizzata con componenti di minori dimensioni 

per mantenere compatte le teste. Il nuovo Desmosedi-
ci stradale verrà prodotto in due versioni: un motore 
da 1.103 cc, che sarà il cuore della nuovissima Panigale 
V4 (la sua presentazione è programmata per novembre 
2018, durante il Ducati Word Premiere); la seconda, di 
cilindrata inferiore ai 1.000 verrà montata sotto la ver-
sione “R” che parteciperà al mondiale Superbike delle 
derivate di serie. Grazie all’esperienza nel Motomon-
diale, l’albero motore adottato è il cosiddetto controro-
tante, proprio perché ruota nel verso opposto al senso 
di marcia. Omologato Euro4, si avvale di acceleratore 
full Ride by Wire, mentre i pistoni sono caratterizzati da 
accensione Twin Pulse e alesaggio di 81 mm, le stesse 
dimensioni utilizzate in pista da Dovizioso e Lorenzo ed 
il massimo delle misure consentite dal regolamento. Il 
cambio, a 6 rapporti elettro-assistito, è abbinato ad una 

prevede tagliandi ogni 12.000 km (o 12 mesi) e controllo 
del gioco delle valvole (Desmo Service) ogni 24.000 km

motori
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francoforte 2017:

stato un Salone di Francoforte 
all’insegna dell’elettrico quello 

settembre. Da tempo sosteniamo 
che la rivoluzione elettrica si stia 
compiendo, seppur a piccoli pas-
si, e che un’industria 3.0 si stia 

una necessaria riduzione delle emissioni e dalla 

i governi nazionali, ma soprattutto sovranazio-
nali come l’Unione Europea premono per un 

dall’altro, le aziende, tedesche in testa, sembra-
-

Tanto per cominciare, Smart ha annuncia-
to che dal 2022 (dal 2020 in Italia) produrrà 
solo veicoli elettrici. A dirlo è Dieter Zetsche, 
numero uno del gruppo Daimler AG prima 

50 versioni elettriche dei suoi modelli, uno per 
ognuno di quello in gamma. E per sostenere un 
piano industriale di questa portata che parla 
di innovazione e sostenibilità investiremo 10 
miliardi nei prossimi 10 anni, uno all’anno”. Il 

Hamilton nel box Mercedes, che tra l’altro ha 
dimostrato anche in Formula Uno una sorta di 
predilezione per l’ibrido, visti i risultati vincenti 
degli ultimi anni.
In prima linea c’è anche Volkswagen con il 
suo“RoadmapE”, ambizioso progetto di elet-

emissioni tra tutti i brand del gruppo entro 

ogni modello, nel 2030. Con quest’annuncio 
Volkswagen si propone come primo brand a 

-
trico. Dalle parole del CEO Müller, sembrano 
chiare le intenzioni della casa di Wolfsburg, che 

settore non si può arrestare, e noi la guidere-
mo”. Anche BMW non è da meno. Francoforte 

la rivoluzione

elettrica

è stata l’occasione per presentare un prototipo 
di gran coupé quattro porte elettrica, la i Vision 
Dynamics, e per ribadire gli obiettivi. Dalla 
Baviera infatti fanno sapere che entro il 2025 

-
cati, di cui 12 esclusivamente elettrici. E, con un 
pizzico d’orgoglio, per voce del presidente Ha-
rald Kruger, sottolineano come BMW abbia già 

altro concorrente”.

tendenza manifesta al Salone di Francoforte. Il 
2018 sembra essere l’anno dei SUV, in partico-
lare di quei crossover accessibili a tutte le ta-
sche: indicati con la sigla B-SUV, hanno segna-
to un +16% nelle vendite rispetto al 2016. Non è 
un caso la presenza di tanti nuovi modelli pron-

T-Roc, Seat Arona, Hyundai Kona, Kia Stonic 
e Citroen C3 Aircross sono le ultimissime pro-
poste per chi sceglie di abbracciare questo seg-
mento in ascesa.

motori
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nissan:

elettricae
,

n occasione dalla #MobilityWeek, la Set-
timana Europea della Mobilità, aperta 
dal convegno “Rilanciare l’economia 
di Roma attraverso la mobilità soste-
nibile”, abbiamo incontrato Massimo 
Agostinelli, Electric Vehicles Product 
Manager di Nissan Italia. Nel suo inter-

vento come relatore del meeting, Agostinelli ha 
ribadito la politica della casa giapponese di pun-
tare esclusivamente sull’elettrico al 100% (per 
quanto riguarda le motorizzazioni ecologiche); 
e sulla tecnologia “Vehicle to grid”, o V2G, che 
preannuncia un futuro in cui le auto faranno 
da accumulatori per le reti elettriche cittadine: 
prendendo e cedendo energia a seconda delle 
necessità.

Perché Nissan ha fatto la scelta di pro-
durre esclusivamente veicoli 100% elet-
trici, e non anche ibridi?
Perché rappresenta la vera soluzione alla mo-
bilità sostenibile. Oggi come oggi, la quantità 
di CO2 risparmiata da un veicolo elettrico al 
100% non è paragonabile a qualsiasi altra solu-
zione. Per raggiungere nel futuro una mobilità 
sostenibile, questa rappresenta, e rappresenterà 
sempre, la migliore opportunità sia di business 
privato sia di interesse pubblico.
Un altro interessante concetto emerso 
dal dibattito è il “superamento” della co-
lonnina di ricarica standard grazie alle 
nuove tecnologie.
La colonnina di ricarica, con il “Vehicle to grid” 
e il “Vehicle to home”, rappresenterà un punto 
di scambio non solo di informazioni ma anche 
di energia tra le vetture e la rete. Questo con-

uscita dell’energia elettrica sulla rete, rendendo 

100%
la vera sostenibilita

,

possibile l’utilizzo delle energie rinnovabili. Se, 
ad esempio, facciamo riferimento alle ener-
gie rinnovabili per eccellenza, fotovoltaico ed 
eolico, che hanno un’intrinseca stagionalità o 
quotidianità, il fatto di avere degli accumulatori 
a disposizione (le auto stesse, ndr.) renderà la 
vita più facile sia ai distributori di energia sia ai 
consumatori.
Tutto ciò presuppone un’economia e 
delle infrastrutture adeguate non solo a 
livello comunale ma anche nazionale e 
globale. Chi ritiene più pronti a questo 
cambio di prospettiva: gli automobilisti 
o le istituzioni?
In Italia la situazione è legata ad entrambi i fat-
tori. Dalla parte delle istituzioni abbiamo degli 
elementi molto proattivi: in ENEL abbiamo un 
esempio di leadership a livello mondiale per il 
protocollo V2G.  Per sfruttare il V2G occorre 
una colonnina particolare, con attacco CHA-
deMO (ricarica veloce, ndr.), che è in grado di 
veicolare l’energia in maniera bidirezionale tra 
auto e rete elettrica: ovvero prenderla e restitu-
irla.
Per quanto riguarda l’utenza, abbiamo in Italia 
già una folta schiera, sia di early adopters sia di 
gente che sta per fare il passo verso il veicolo 
elettrico, ma è in qualche modo ostacolata dal 
prezzo e dall’ “ansia da autonomia”, che con 
l’ultima generazione dovrebbe venire meno. Ri-

la mancanza dell’incentivazione da parte delle 
-

mania gode di incentivi di qualche migliaio di 
euro, in Francia si raggiungono i 10.000 euro, e 
in altri paesi c’è la completa esenzione dell’IVA. 
Parliamo quindi di contributi molto importanti. 

-
to, è riuscita a proporre i veicoli elettrici a prez-
zi più accessibili rispetto alla concorrenza. Ad 
esempio, alcuni tassisti a Roma hanno adottato 
la Leaf, nonostante non avessero nessun contri-
buto: vuol dire che c’è una convenienza econo-
mica a prescindere dal prezzo iniziale, perché, a 
livello di total cost of ownership, i running cost 
molto più vantaggiosi fanno si che la scelta pre-
mi, nel lungo periodo.

Quanto è lontano un futuro 100% elettri-
co?
Il V2G è in una fase di sperimentazione. Mentre 
in Europa la sperimentazione è aperta, normata 
dalle varie autorità legate a questo tipo di atti-

-
do un po’ di ritardo è partita la fase dei test. Nei 
primi mesi di quest’anno l’Istituto Italiano della 
Tecnologia in partnership con Nissan Italia, ha 
avviato a Genova il primo carsharing con “Vehi-
cle to grid”, dedicato ai dipendenti dell’istituto.
Guida autonoma e auto 100% elettriche sem-
brano ancora dei tabù in Italia. Assistiamo in 
questi mesi a un boom di vendite delle ibride ma 
il mercato dell’elettrico 100% aumenta di poco. 

di infrastutture collegata ad essa. Con la nuova 
generazione di auto l’autonomia è tale per cui 
riusciamo a soddisfare il 98% degli interessati 
al segmento C. Ovviamente rimarranno fuori i 
responsabili commerciali, i rappresentanti, gli 
agenti di commercio che hanno bisogno di per-
corre 300-500 km al giorno. Per tutti gli altri 

a casa, o di avere una colonnina di ricarica pub-
blica a breve distanza, per poter ovviare a questo 
tipo di problema.
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-

Innanzitutto spiegate loro il problema utiliz-
zando parole semplici e di facile comprensio-
ne; il bambino deve sapere cosa sta succedendo 
nella sua famiglia, l’importante che gli venga 
comunicato che la separazione è avvenuta non 
per “colpa sua “.

-
mente una comunicazione “a tre”, infatti a 
volte può essere migliore una comunicazio-
ne separata di ciascun genitore con il proprio 
bambino.
Non chiedetegli mai di schierarsi con l’uno o 
con l’altro genitore ed evitate assolutamente le 

Assumete un atteggiamento di cooperazione: 
è la coppia che si separa non  “la mamma e il 
papà “…cosi che i vostri ruoli possano rimanere 
inalterati.
Evitate scontri eccessivi in loro presenza e so-

-
ne di “dover scegliere “tra il papà e la mamma”
Non fatevi guidare esclusivamente dalla rabbia 
e del rancore verso l’altro ma concentrate la 

Siete entrambi importanti per lui quindi è ne-
cessario che vi veda e vi senta regolarmente 
entrambi .
Non perché ci si separa, le regole devono cam-
biare e deve esserci una eccessiva permissività: 
è necessario mantenere le regole familiari esi-

Se possibile garantitegli il suo ambiente fami-
gliare continuando a vivere nella stessa casa 

-

psicologia

ci separiamo

e facendogli frequentare  la stessa scuola e gli 
stessi amici  così da non accumulare troppi ele-
menti stressanti per lui.

È chiaro che la  separazione è un momento 
di dolore e dispiacere per tutta la famiglia e 
a maggior ragione per i bambini che spesso 
esternano con diversi atteggiamenti che spa-
ziano dal tipico mal di pancia ad una maggiore 
aggressività e al peggioramento nell’andamen-
to scolastico.

-
-

telo…comprendetelo e soprattutto consolatelo.

di tempo per riuscire a vedere la propria mam-
ma o il proprio papà con un nuovo partner .

loro

separazione (per quanto sia possibile)
3. Incoraggiateli a comunicare

5. Evitate di criticare o dare la colpa al vostro 

6. Lasciarli alla loro routine
7. Lasciate che i bambini esprimano le loro de-
lusioni

9. Chiedete aiuto
10. Mantenetevi in salute

-
re supportati potete contattarmi.

come dirlo
a nostro    iglio?f
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eventi

opo gli Internazionali d’ Italia, il 
grande tennis è tornato a Roma, 
al Due Ponti Sporting Club, dal 
25 settembre all’ 1 ottobre con il 
BFD Energy Challenger, torneo 
ATP di 50 mila dollari.

Questo evento tennistico nasce dalla partner-
ship tra il Due Ponti  e la BFD Energy di Fa-
brizio Di Meo, azienda che opera nel campo 
dell’energia elettrica.
Si è cominciato sabato 23 e domenica 24 con il 

-
to che ha sancito l’inizio del torneo: il sorteggio 
del main draw che si è svolto sabato 23 alle ore 
13. 
L’entry list ha presentato nomi di grande rilie-
vo, cosa che ha assicurato un livello tecnico e 
agonistico molto interessante: i tedeschi Flo-
rian Mayer (attualmente al n° 63 del ranking 
ATP, che in carriera vanta le vittorie a Bucha-
rest e Halle) e Marcel Cedrik Stebe (n°90), gli 
spagnoli Nicolas Almagro (tra i primi 10 del 
ranking mondiale nel 2011), Guillermo Garcia 
Lopez (n° 102 attualmente, è stato n° 23 nel 
2011), Roberto Carballes Baena n° 104, Tom-
my Robredo (che vanta 11 titoli dell’ ATP e la 5° 
posizione nel 2006), il serbo Laslo Djere, n° 97 
del ranking e fresco vincitore a luglio del Chal-
lenger di Perugia. E poi, gli italiani Marco Cec-
chinato, n° 103, vincitore nel 2017 dei tornei di 
Santa Margherita Pula e Garden Open a Roma, 
Stefano Travaglia, n° 129, Salvatore Caruso, n° 
175 e Lorenzo Giustino, n° 198.
Tra gli eventi collaterali, il Players Party, gran-
de festa con i giocatori del torneo e aperto a tut-
ti gli amanti del tennis.

SEMIFINALI
Sarà Krajinovic contro Spagna. Il talentuoso 
giocatore serbo è l’unico tennista non spagno-

-
ger, torneo ATP da 50mila $ di montepremi in 

Sporting Club. Nella partita più ricca di spunti 
-

lermo Garcia-Lopez, numero 3 del seeding. Il 
veterano Gimeno Traver, proveniente dalle 

-

bfd en

torna il 

D
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nergy challenger al due ponti

a roma
grande tennis

zionale Ojeda Lara, mentre Carballes Baena ha 
lasciato solo 4 game al serbo Djere.

FINALE
Da un ceco a un serbo. Filip Krajinovic succede 
a Jan Satral nell’albo d’oro del BFD Challen-
ger (43mila euro di montepremi), il torneo che  
chiude la stagione all’aperto degli eventi ATP 
sulla terra battuta in Italia. Sul Centrale del Due 
Ponti Sporting Club il serbo si è imposto in 2 set 
sullo spagnolo Daniel Gimeno Traver. A Kraji-
novic sono bastati 2 break per set, entrambi 
nei giochi d’apertura, che gli hanno consentito 
di chiudere la pratica col punteggio di 64 63 in 
poco più di un’ora e 10 di gioco. Probabilmen-
te lo spagnolo ha pagato la fatica di tante ore 
di gioco sui campi del Due Ponti: non avendo 
trovato posto nell’entry list, Gimeno Traver è 

Krajinovic questo è il quarto trionfo a livello 
Challenger della stagione e arriva dopo i titoli a 
Heilbronn, Marburg e Biella nel mese di agosto. 
Con gli 80 punti conquistati qui a Roma doma-
ni sarà nuovamente fra i top 100, vicino all’86^ 

-
senta il suo best ranking.
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eventi

un piccolo aiuto per una grande

giornata
di solidarieta

,

l countdown è iniziato. Manca poco tempo ma c’è sempre tanto da 
fare. Per gli altri. Sabato 21 ottobre, in uno dei circoli più prestigio-
si della Capitale, il Forum Sport Center, l’AFMaL, l’Associazione 
con i Fatebenefratelli per i malati lontani, sarà presente nell’or-
ganizzazione di un importante Evento di sport e solidarietà. Per 
l’ennesima volta in prima linea nel cercare di raccogliere fondi per 
il nostro prossimo progetto in favore dei bambini con bisogni spe-

ciali di Quiapo – Manila ai quali doneremo attrezzature sportive necessa-
rie per la loro formazione e riabilitazione. 38 anni di attività sul campo, 
70 paesi coinvolti in ogni angolo del Globo, 170 progetti di sviluppo e di 
emergenza, 1.600 operatori locali, oltre 40 milioni di persone aiutate con 
cura e professionalità, interventi nei settori della prevenzione e tutela 
della salute, diritti umani, sostegno a distanza, formazione professiona-
le, interventi di emergenza, istruzione: questa è l’AFMaL. La manifesta-
zione “Pedalare per la solidarietà” sarà articolata in tre punti sostanziali: 

i temi dello sport e del benessere con la straordinaria partecipazione di 
importanti esponenti del mondo medico e giornalistico ed un terzo tem-
po “rugbystico” dove tutti gli iscritti festeggeranno insieme la conclusio-
ne delle gare. Parteciperanno attivamente alla kermesse sportiva anche 
atleti di caratura internazionale del calibro di Massimiliano Rosolino e 

Daniele Masala. Abbiamo incontrato il presidente dell’AFMaL , Fra’ Pie-
tro Cicinelli che ha illustrato il Progetto dell’Associazione: “Sono anni che 
cerchiamo con il nostro lavoro, di cogliere le opportunità per raccogliere 
fondi per aiutare in tutti i modi possibili i malati lontani. Quando intendo 
lontani, mi riferisco a malati e bambini in ogni parte del mondo, sebbene 
negli ultimi anni a causa della crisi stiamo facendo un ottimo lavoro in 
alcune zone disagiate del nostro Paese. Sono appena tornato da Palermo, 
dove stiamo dando un contributo importante a tante famiglie italiane che 
in questo momento storico non riescono a mettere insieme il pranzo con 

sta velocemente cambiando. E noi come Associazione dobbiamo pren-
derne atto.” Quanto si può fare per il prossimo attraverso lo sport? “Mol-
to, anzi moltissimo” prosegue il Presidente, “siamo sicuri che lo sport sia 
un mezzo di grandissima rilevanza sociale che riesca a rendere partecipe 

che da questo Evento i partecipanti, con il loro piccolo contributo per ga-
reggiare, riescano a portare un grande risultato per uno dei tanti progetti 
umanitari che stiamo sviluppando”. La grande voglia e l’entusiasmo nel 
voler aiutare i più deboli va sostenuto ed è per questo che aspettiamo tutti 
sabato 21 ottobre al Forum Sport Center.
Per info www.afmal.org 
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